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.A.vviso

I signori che ðesiderano di associarsi e quelli ai quali è
sbadiita col 31 läglio 1881, e che intendono di rinnovare
la loËõ associazionb alla GAZZETTA UFFICIALE CÒi 11811-

alicomiti uffeoiali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
ËellÁ spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi diunire la fascia alle lettare di reclamo e

li ricenferma di associažione, come pure di scrivere chiara-
ente e ¢irmare in modo INTELLIGIBILE gÎl AVVisi di cui

si righiede l'insergione.
Le domaride di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o cari biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato ed assicùrato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamettÑ Állá Ámministr•azione della
GAZZEÝTA ÎJWICÌALE ikRoma, via délla Mièsione.

PARTË ÚFËICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

19. M. si compiacque raominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro delle Finanze:
Con dedreti del 17 marzo 1881:

A cavalierei

Montalto avv. Francesco, vicepresidente della Commissione co-

munale d'imposta a Trapani.
Gibba prof. Giuseppe, presidente di Commissione mandamentale

d'imposte.
Allais Carlo, tesoriere provinciale.
De Bernardis avv. Vincenzo, avvocato inNapoli pel Fondo per il

culto.
Minneci cay. Michele, ragioniere alla Corte dei conti a riposo.
Ualabrò dott. Gaetano, già medico della Manifattura dei tabacchi

in Napoli.
Cassolo Giuseppe, già esati,ore governativo in Alessandria.
Porta ing.•Gio. Battista, ingegnere costruttore di caloriferi.
Forti Gostantino, pubblicista di Firenze.
Gipriani avv. Pietro, ragioniere.
Giannini Lorenzo, già direttore del dazio consumo a Prato.

Gavazzeni Antonio, prof. nell'Istiinto tecnico di Bergamo.
Chiesa ing. Celestino, id. id. di Alessandria.
Bernardi Valentino, id. id. di Porto Maurizio.
Caimi Giuseppe, industriale in Torino.
Montani Lodovico, già esattore governativo delle imposte dirette

in Parma.
Con decreto del 7 aprile 1881:

A cavaliere:
Meloni Dejala notaio Luigi, presidente della Commissione man-

damentale delle imposte dirette in Sardegna.

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti del 13
marzo 1881:

A gran cordone:
Martini comm. Federico, viceammiraglio nello stato maggiore ge•

nerale della Regia Marina.
A cavaliere:

Roych Carlo, tenente di vascello nello stato maggiero generale
della Regia Marina.

Comparetti Salvatore, id. id.
Santini Felice, medico di 1• elakel Corno sanitario militare

marittimo.

Calcagno Macario, id. id.
De Gaetani Federico, segretariog 1• lasse nel Ministero della

Marina.

LEGGI E DECRETI

EN. 388 (ßerte 3') della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
FEB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA RAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 225,126,704 da inscriversi,

nel quindicennio 1881-1895, nella parte straordinaria del bilancio
della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici, per provvedere alla
esecuzione delle opere comprese nella presente legge, le quali sono
dichiarate di pubblica utihtà.
Art. 2. La ripartizione per capitoli della somma di cui all'arti-

colo 1, ed i relativi stanziamenti annui sono stabiliti, salvo il di-
sposto delParticolo 3, come alla tabella A per le opere indicate
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nelle tabelleB, C, D, E, annesse alla presente legge, e negli
elenchi I, II e III, allegati alla tabella B.
Art. 8. Le spese approvate colla presente legge, in addizione >

quelle che hanno iscrizione propria nel bilanciopereffetto dileggi
anteriori, saranno riunite ai rispettivi capitoli di bilancio ed an
nualmente ripartite secondo i bisogni delle opere, purchò gli an-
nui stanziamenti nel loro complesso non superino, anno per anno,
la totalità di quelli precedentemente approvati, e che si autoriz-
zano colla presente legge.
Le somme relative alle strade nazionali e provinciali, di cui al

numero 2 della tabella A, e quello dipendenti da leggi anteriori o
da iscrizioni in bilancio, saranno riunito in un solo capitolo di bi-
lancio.
Art. 4. Il concorso dello Stato per la costruzione delle strade

provinciali, di cui al numero 3 della tabella B, ò stabilito in ra-

gione dolla metà della spesa effettiva per le singole opere descritte
nelPelenco III.

La costruzione di dette strade ò obbligatoria, previa la proce-
dura de1Particolo 14 della legge 20 marzo 1865, allegato F, per
quelle non ancora classificate provinciali.
Per quelle provincie che nel termine di un anno dalla data del-

Pinvito del Governo non avranno approvato Pandamento generale
delle strade, a termini de1Particolo 25 della legge 20 marzo 1865,
allegato F, e non avranno provveduto ai messi di intraprenderne
la costruzione, sarà provveduto colle disposizioni della legge 80

maggio 1875, n. 2521, relative alle strade di seconda serie.
In tal caso la costruzione sara fatta dallo Stato, e la quota di

rimborso di meth della spesa dovata ad esso sarà iscrittadi ufBcio
nel bilancio provinciale, a cominciare dall'esercizio in cui sarà

stabilito di por mano ai lavori, e corrisposta in proporsione del
progresso dei medesimi.
Art. 5. La costruzione delle strade provinciali sara pure fatta

a enra dello Stato quando è domandata dalle provincie; ed in tal
caso la quota di rimborso di metà della spesa sarà da esse corri-

sposta a cominciaro dall'esercizio in cui sarà stabilito di por mano
ai lavori, ed in proporzione del progresso dei modesimi.
Art. 6. Restano fermi pei comuni gli obblighi derivanti da con-

tratti in corso per costruzione e riparazione, nonchè quelli di man-
tenimento delle strade fino alla loro iscrizione nell'elenco delle

provinciali, a termini del precedente articolo 4.
Art. 7. È data facoltà al Ministro dei Lavori Pubblici di per-

mettere, nei casi in cui lo crederà opportuno, previo il parere del

Consiglio superiore dei lavori pubblici, che la costruzione delle
strade venga fatta anche secondo le moialità tecniche delle strade

comunali obbligatorie.
Art. 8. Le spese pei lavori compresi nella tabella C verranno

divise a norma della categoria delle opere cui si riferiscono, se-
condo la legge 20 marzo 1865, allegato F, e quella del 8 luglio
1875, n. 2600 (Serie 2a). -

Sarà però provveduto a carico dello Stato:
a) Alla remozione degli ostacoli nel primo tronco ed alla co-

struzione della chiusa nel tronco inferiore del Mincio, di cui nel
n. 3 della tabella 0;

b) Alla sistemazione dei fiumi Rrenta o Bacchiglione, con
esclusione del primo dalla laguna di Chioggia, di cui al n. 7 della
tabella C;
· c) Alla regolazione dei canali interni di Padova, inclusa sotto
il n. 8 della tabellá C, salvo il concorso del Itanicipio di Padova

per la somma
fissa di liro 250,000;

' d) Alla costruzione di una botte sotto l'alteo del Sile ai f,an-

zoni, inclusa nel n. 10 della tabella Ú;
e) Al cotupimento delle opere di bonifica in Val di Chiana, di

eni al a. 17 della tabella O fino alPimporto di lire 4,100,000.
Art. 9. Por là bonificazione del compensorio interprovinciale

di Barana, indicata al a. 4 della tabella D, lo Stato avrà il diritto
il rimborso da parte del Consorzio degli interessati, di tre quinti
della speaa totale.
Tale rimborso verra effettuato in dieci esercizi a partire dal-

l'anno successivo a quello de1Pattivazione della botte sotto il Pa-
naro.

Art. 10. Per le boninoasioni di oui al n. 5 e seguenti della ta-
bella D, la relativa competenza sarà determinata con leggi spe-
ciali.

Art. 11. A misura che saranno compiuto le opere non snoora
olassiBoato della tabella C, e quelle di eni alla tabella D, sarà
provvedato per deorete Reale alla rispettiva classificazione a
norma del titolo III della legge 20 marzo 1865, allegato F.
Art. 12. È data facoltà al.Governo di provvedere con decreto

Reale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-
siglio di ßtato, alla formazione dei Consorzi, compresi quelli di
scolo, per le opere di cui all'articolo precedente.
Per la bonificazione di Burana, e in generale poi Consorsi di

scolo, il comprensorio potrà estendersi sul territorio di pia pro.
vmeie.

Art. 18. Quanto volte gl'interessati costituiti in Consorzio ob-
bligatorio non adempissero agli obblighi che ne derivano, il Go.
verno, sentito il Consiglio di Stato,nominerà con Reale decreto un
commissario per þompiere tutti quegli atti che dalÏalegge vengono
imposti ed autofizzati al Consäzio costituito.
Le funzioni del Regio commissario dureranno fino. a quando
il Consorzio non provvederà direttamento allo scopo della sua
istituzione.
Art. 14. Prima d'intraprendere la esecuzione delle opere com-

prese nella presente legge saranno adempiuto le formalità pro-
scritte dalla legge 20 marzo 1865, allegato F, ed in ispecie, por
ciò che riguarda i porti di 8' olasse, quelle dell'art. 194.
Per quelle opere che possono interessare la difesa dello Stato

doyranno prendersi preventivamente i debiti concerti fra il Mini,
stro dei Lavori Pabblici e quello della Guerra.
Art. 15. Qualora le provincie od altri enti morali ipteressati

provvedano nelle formo di legge e con approvazione del Ministero
dei Lavori Pubblici ai mezzi di anticipare la costruzione di tutte,
di più o di una delle opere comprese nella presepte legge, resta
fin da ora assienrato il rimborso, senza interessi, delle quote
spettanti allo Stato a carico degli oseroisi stabiliti dalla presento
legge.
Art. 16. È autorizzato il Governo, sentito il Consiglio di Stato,

a compensare nella totalità od in parte le somme anticipato dalle
provincie od enti morali interessati nelle opere di bonificamento
registrate nella tabella D, annessa all'art. 2 della presente legge,
con i capitali rappresentanti ler quote di concorso temporaneo alle
bonifiche o con la cessione agli entimorali suddetti dei beni de-
maniali bonificati.
Art. 17. È data f oltà all'Amministrazione d'inserÏre nei con-

tratti l'obbligo alle imprese di eseguire i lavori di cui alla pre-
sente legge, senza pagamento d'interessi, entr.o un periodo di
tempo minore di quello che corrisponde agli stanziamenti di bi-
lancio, purchò l'anticipazione non ecceda un triennio.
Art. 18. Nei bilanoi dell'entrata, dal 1881 in poi, saranno in-

scritti in appositi capitoli le somme dovuto dagli enti morali in.
teresgati,pei concorsi o rimborsi dovati allo Stato, in conformità
delle leggi organiche e delle disposizioni speciali per l'espeqzione
delle opere compreso nella pregatolegge..
Art. 19. Nel regolamento che sarà pubblicato per la eseenzione

della presente legge il Governo del Re stabilirà le cadtele neces-
sarie por l'approvazione dei progetti delle strada la ani costru-
zione à asaanta dalle provisoie, per la conoluzione degli appalti,
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pel pagamento delle quote dello Stato e per la liquidazione e col-
lando delle opere.
Art. 20. A cominciare dal 1°gennaio 188111 prodotto della ven-

dita delle obbligazioni dell'Asse ecclesiastico create con l'art. 6

della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed emesse in virtit del Regio
decreto 14 dello stesso mese, n. 5794, è destinato a far fronte, fino
alla concorrenza di 96 milioni di lire, allo spese autorizzato con

presento legge per nuove opere stradali ed idrauliche da ese-

guirsi negli anni 1881 al 1888 inclusivi.
Art. 21. La vendita delle obbligazioni tuttora disponibili per

un capitale nominale di lire 113,966,800 avrà luogo negli anni
suddetti, nel modi ed ai prezzi che si stabiliranno con decreti del
Ministro del Tesoroin un quantitativosufficiente a sopperirenegli
stessi anni agli impegni nascenti dalla presente legge.
Art. 22. Le obbligazioni dell'Asse ecclesiastico continueranno

ad essere accettate a valore nominale in pagamento del prezzo dei
beni ecclesiastici o ademprivili.
I debitori dello Stato per prezzo di beni ecclesiastici e adem-

privili già vendati,o che si venderanno a tutto dicembre1881, po-
tranno pagare il prezzo d'acquieto in moneta legale, ed in tal caso
avrar.no diritto ad uno sconto del quindici per cento sopra le

somme che, secondo le regole fin qui vigenti, avrebbero potuto ver-•
sare in obbligazioni.
Art. 23. Le obbligazioni che rientreranno nelle Casse dello Stato

in pagamento del presto dei beni nel corso degli anni dal 1880 al
1887 inclusivi saranno annullate con le norme ora in vigore; in
sostituzione saranno messe in circolazione nei modi indicati dall'ar-

ticolo 21 altre obbligazioni per un capitale nominale eguale a

quello delle obbligazioni annallate.
Quello invece che saranno versate nell'anno 1888 in pagamento

del prezzo dei beni, esclusa qualsiasi sostituzione, si intenderanno
estínte.
Art. 24. Le obbligazioni che si troveranno in circolazione al

1• gennaio 1889 saranno ammortizzate in quote annue eguali, nel
periodo di ventitre anni, dal 1889 al 1911.
Le obbligazioni che eventualmente fossero versate in pagamento

dei beni in più della quota normale stabilita per l'ammortamento
annuo' s'intenderanno estinte in disgravio delle quote degli anni
successivi.
Art. 25. Qualora fossero emessi i titoli spaciali di cui all'art. 28

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2•), saranno essi sosti-

tuiti alle obbligazioni ecclesiastiche che si trovassero allora in cir-
colazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Monza, addì 23 luglio 1881.

UMBERTO.
A. BACCARINI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G.ZANARDELLI.
(NB. Le tabelle annesse a questa legge saranno pubblicate in ap-

positi fogli di ßspplemento).

Il Numero 00XXII (ßerie 3', parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seynente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Cooperativa di Lavello, col capitale nominale di lire 30,000,
diviso in n. 600 azioni da lire 50 ciascuna, e colla durata di
anni 20, decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni nominative denominata
Banca Cooperativa di Lavello, sedente in Lavello, ed ivi costitui-
tasi con atto pubblico del 8 febbraio 1881, rogato in Lavello dal
notaio Annibale Galineci, è autorizzata, e il suo statuto inserto
all'atto costitutivo predetto è approvato colle modificazioni conte-
nute nell'altro atto pubblico del 1° giugno 1881, rogato pure in
Lavello dal predetto notaio Annibale Gallucci.
Art. 2. La Società contribuirà nelle speso degli affici d'ispe-

zione per lire 50 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oe-
69tfarÏO O di farlO 0880TVare.

Dato a Roma, addì 7 luglió 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D Rum.001XXI (Berie 3', parte supplementare) della Rao-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il es-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NASIONS

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per modificazioni allo statuto, adot-

tata in assemblea generale del 28 aprile 1881 dagli azionisti
della Societa anonima per azioni al portatore, sedente in
Roma, col nome di Società italiana per condotte d'acqua, col
capitale nominale di lire 20 milioni, rappresentato da nu-
mero 40,000 azioni da lire 500 ciascuila e colla durata di
anni 99, decorrendi dal 13 giugno 1880;
Visto il Regio decreto 13 giugno 1880, n. MMDLXXXVII,

che approva la costituzione e lo statuto della predetta So-
cieta;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sono appro-
vate le modificazioni allo statuto della Becietà italiana per con•
dotte di acqua, inserite all'atto pubblico del 25 giugno 1881, ro-
gato in Roma dal notaio Alessandro Vegti.

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
per azioni nominative, sedente in Lavello, col nome di Banca Stato, sia inserto nella. Raccolta uiliciale delle leggi e dei

I



8188 ßAGRTTA.UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
088erfarÏ0 e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 luglio 1881.

UAIBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È sospeso il concorso per titoli alla cat edra di malicina le-
gale nella R' Università di Bologna, indetto con avviso 17 giu-
gno p. p., pubblicato nel n. 144 della Gazzetta Ufßciale.
L'avviso predetto deve quindi tenersi come non avveriuto.
Roma, 2 agosto 1881.

Il Direttore Capo di .Divisione
P. Pasos.

CORTE DEI CONTI Dii.L REGNO D'ITALIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a n. 5 posti di ußiciali d'ordine di 3' classe

con lo stipendio annuo di lire 1500 negli uffizi della Corte dei
conti.
Gli esami saranno dati in Roma nei giorni 14 e successivi di

novembro prossimo futuro.
Le dimando per essere ammessi al concorso dovranno essere

presentate regolarmente documentate entro il 30 settembre 1881.
I titoli e i documenti per l'ammissione al concorso, non che le

forme ed il programma dell'esame, sono stabiliti dal decreto presi·
denziale che qui appresso si stampa.

Roma, addì 30 luglio 1881.
Il Segretario Generale

ÛIOLITTI.

H Presidente,
Vista la deliberazione della Corte a sezioni riunite del 15 la.

glio 1881;
Sentito il Consiglio di Presidenza,

sato dall'avviso di concorso che sarà pubblicato nella Garretta
Ufßciale del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami
sara dato avviso agli aspiranti dell'ammessione o no al concorso.
Art. 4. Gli esami saranno dati presso la Corte dei conti in

Roma da una Commissione ehe sarà nominata con decreto del pre•
sidente.
Art. 5. Gli esami saranno per iscritto, e sarà dato un tema per

ciascuna delle cinque parti del programma che fa seguito al pre-
sente decreto.
Art. 6. Gli esami avranno luogo in due giorni e non potranno

durare oltre 7 ore per giorno.
La Commissione esaminatrice determinera le discipline occor-

renti.

Art. 7. Durante le prove sarà proibito ai candidati di conferire
fra loro e consultare scritti o stampati.
Il concorrente che contravvenisse a tali prescrizioni sara allon.

tanato immediatamente dalla sala d'esame, e saranno considerati
come nulli i lavori già da lui fatti. Nel processo verbale saranno
esposte le cause dell'esclusiono.
Art. 8. Per tutta la durata dell'esame sarà presente a turno

i nella sala destinata all'uopo almeno un membro della Commis-
sione, il segretario di questa, ed uno o più delegati dal segretario
generale, ed a loro cura saranno ritirati tutti i lavori, assicuran-.
dosi che i fogli siano sottoscritti dai concorrenti.
Art. 9. Ogni membro della Commissione disporra di 10 punti

per esprimere il proprio giudizio scpra ciasenno dei cinque lavori.
Per essere dichiarato vincitore del concorso il eendidato deve

riportare almeno centocinquanta punti fra tutti i temi.
A parità di voti sarà preferito quel concorrente che ne abbia ri-

portato maggior unmera nei temi di calligrafia. A pari voti anche
in questo si preferirà chi abbia già prestato servizi civili omilitari
allo Stato. In mancanza di alcuno dei criteri ora indicati la clas-
sificazione si fa per ordine di età.
Art. 10. Al primo degli esami che si daranno in esecuzione del

presante decreto saranno ammessi gli scrivani che si trovano in
servizio alla Corte, ancorchò non abbiano i requisiti indicati al-
l'art. 1, purchè non siano già pensionati del'o Stato.

Roma, addì 29 Inglio 1881.

Decnoevit.Decreta:

Art. 1. I posti di ufficiali d'ordine di ultima classe presso 14
Corte dei conti saranno conferiti per esame di concorso.
Sono ammessi al concorso :

1. Quelli che hanno età non inferiore a 18 e non superiore ai 30
anni, ed hanno riportata la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.
2. Quelli che abbiano servito nell'esercito avendovi occupato per

tre anni almeno un grado non inferiore a sottafficiale, e che non

superino Petà di anni 35.
Art. 2. Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentarne de-

manda in carta da bollo da una lira alla Corte dei conti, Segreta-
riato generale, indicando in essa i propri genitori o tutori e il do-
micilio, e corredandola dei doeamenti qui appresso notati:

a) Atto di nascita;
b) Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica in ori-

ginale;
c) Certificato di cittadinanza italiana in data reconte o rila•

sciato dal sindaco del rispettivo paese;
d) Certificato di penalità in data recente e rilasciato dal can-

calliere del Tribunale civile e correzionale sotto la cui giurisdi-
zione a posto il comune nel quale l'aspirante è nato;

e) Quelli che invocano come titolo d'ammissione i servizi pre-

PROGRAmlA <7c2Pesame per Tammissione all'impiego
di ufßciale d'ordine nella Corte dei conti.

1. Esperimento di calligrafia in carattere corsivo sotto dettatura.
2. Esperimento di calligrafia mediante copiatura in carattere

corsivo ed in carattere tondo, e compilazione di un prospetto sta-tistico.
3. Aritmetica.
4. Storia d'Italia nel presente secolo.
5. Statuto fondamentale del Regno, e nozioni generali intorno

allo attribuzioni delle Amministrazioni centrali.
Visto: Decnoqvt.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligazioni al por fatore create con legge 28 marzo 1849
(Legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 5), comprese nella 65a
estrazione seguita in Roma il 80 luglio 1881.

Numeri delle cinque prime Obbligazioni estratte con premio
On ordine d'estrazkne).

Estratto I. N. 16933, sedicimilanovecentotrentatre, col premio
di lire 36,865.

stati nell'esercito dofianno presentare lo stato di servizio au. Estratto II. N. 17771, diciassettemilasettecentosettantuno, col
téntico. premio di lire 11,060.
Art. 8. Le domande dovranno essere presentate nel termine fis. Estratto III..N. 8000, ottomila, col premio di lire 7,875.
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Estratto IY. 17490, diciassettemilaquattrocentonovanta, col
preniiodilire 5,900.
Estratto V. N. 18816, diciottomilaottocentosedici, col premio di

lire 1,320,
Numeri delle Obbligazioni estratte senza premio !

(in ordiEe progressivo).
44 74 90 220 252 253 868 896
409 421 462 601 650 719 758 765

834 901 913 997 1030 1036 1051 1075
1157 1161 1233 1256 1296 1298 1300 1346
1373 1385 1397 1420 1423 1450 1555 1585
1603 1631 1663 1670 1725 1728 1739 1771
1799 1830 1837 1898 1901 1930 1944 1946
2067 2090 2091 2132 2199 2205 2275 2296
2409 2552 2564 2584 2586 2629 2639 2656
2666 2675 2685 2703 2818 2854 2880 2996
3017 3190 3202 8231 3295 8340 3384 3408
3446 8458 3176 3487 8525 3526 8533 3551
8684 3695 3772 3783 3816 8828 3938 3974
4055 4175 4188 4227 4368 4455 4516 4518
4576 4595 4654 4722 4734 4760 4787 4873
4943 4975 5028 5031 5071 5201 5219 5303
5304 5320 5821 5423 5179 5482 5519 5580
5604 5610 5645 5748 5837 5882 5905 5941
5968 6009 6049 6052 6061 6105 6163 6220
6328 6457 6555 6673 6805 6826 6916 6975
7007 7036 7103 7110 7152 7203 7271 7300
7307 7351 7361 .7411 7520 7521 7540 7560
7595 7612 7626 7640 7703 7730 7789 7829
7857 7881 8059 8061 8074 8095 8139 8187
8237 8285 8395 8406 8502 8584 8709 8829
8939 8986 9017 9060 9282 9323 9350 944.5
9152 9481 9199 9507 9556 9557 9664 9680
9786 9824 9832 9854 9859 9885 9910 9920
9965 9993 10188 10143 10274 10299 10378 10414
10493 10501 10664 10797 10814 10857 10889 10959
11057 11065 11088 11103 11108 11121 11128 11163
11184 11210 11285 11316 11325 11326 11838 11405
11597 11611 11736 11814 11890 11926 11083 12029
12050 12102 12146 12180 12318 12354 12360 12425
12481 12505 12513 12586 12638 12729 12770 12807
12808 12828 12849 12896 12913 12949 12993 12995
13012 13131 13181 13183 13193 13205 13209 13273
13330 15355 13356 13418 13431 13476 13535 136û&
13628 13753 13768 13815 13818 13824 13827 13871
13872 13944 13981 13983 14068 14112 14140 14143
14152 14230 14259 14261 14342 14411 14448 14461
14479 14504 14542 14556 14588 14615 14640 14706
14715 14735 14761 14937 14984 15037 15048 15128
15150 15196 15219 15228 15296 15373 15378 15470
15527 15591 15690 15736 15762 15787 15 14 15833
15880 15881 15914 lö950 16098 16098 16Ï49 16154
16165 16170 16228 16327 1G393 16474 16193 16511
16650 16701 16713 16718 16789 16881 16978 17122
17214 17260 17272 17292 17448 17501 17636 17674
17696 17714 17749 17761 17795 17852 17868 17955
18024 18042 18060 18073 18216 18276 18297 18320
18337 18421 18453 18487 18522 18533 18540 18543
18549 18561 18576 18586 186i2 18693 18699 18763
18779 18821 18876 18882 18927 18975 19029 19073
19295 19388 19469 19516 19521 19552 39578 19606
19633 19649 19656 19715 19806 19870 19874
Lo suddelte Obbligazioni cesseranno di frattare con tutto set-

tembro1881 a beneficio dei proprietari, ed il rimborso dei capitali

rappresentati dalle medesimo, in un coi premi assegnati alle cin-
que prime estratte, avrà luogo a cominciare dal 1• ottobre 1881

contro restituzione delle Obbligazioni corredate delle cedole dei

seniestri posteriori a quello che scade il 30 settenabre 1881 aventi
i norneridal 66 al 73.

Ron2a, 30 luglio 1881.
Per il Direttore Generale

AIOEGHEN.

D Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAELLI.

V° Per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEO.

IL RETTORE DELLA R. UNIVERSITÃ DI PAVIA
Veduto il regolamento per gli esami di concorso ai posti gratuiti

nel Regio Collegio Ghislieri, approvato con nota Ministeriale del
10 giugno 1880, numero 3799, reca a notizia quanto segue:
1. Per Panno scolastico 1881-82 sono vacantie da conferire di-

classetto posti gratuiti. Duo di questi sono specialmente destinati
agli aspiranti alla laurea in filosofia e lettere.
2. Gli esami di concorso pel conseguimento deidettipostisi ter-

ranno in questa Regia Università. I concorrenti saranno, a tempo
debito, avvisati dei giorni nei quali gli esami medesimi avranno
luogo.
3. Per Pammissione a tali esami gli aspiranti dovranno, innanzi

il 15 agosto p. v., e non piit tardi, presentare al Rettorato la ri-

spettiva domanda su carta bollata indicando Pattuale loro dimora
e la Facoltà universitaria cui intendono inscriversi.

Titoli pel orncorso. - La domanda dovrà essere corredata dei

docunaenti che seguono:
A) Fede di nascita, debitamente legalizzata, dalla quale ri-

sulti che il petente sia nato nel territorio delfantica Lombardia,
cioè quale era prinus del 1859;

B) Il diploma di licenza dal Liceo, oppure dallo Istituto

tecnico (Sezione fisico-matematica); o provvisoriamente, un certi-
ßcato equipollente;
I concorrenti già inseritti in un'Università od Istituto di istra-

ziona superiore dovrarn2o inoltre presentare: la dichiarazione di

essere immatricolati come studenti; Pattestazione degli esami su-

bitidipron2ozione o di licenza, e per gli anni scolastici, nei quali
non cade alcun esame, il certificato di profitto, graduato in decimi,
sulle materie obbligatorio per la laurea cui aspirano, ed alle quali
già furono inseritti.Saranno però esclusi dal concorso quegli stu-

denti, che in codesti esami o certificati abbiano riportato meno

dei due terzi dei voti disponibili per la rispettiva classincazione

di exerito;
C) Certificato di lodevole condotta e di speciale diligenza negli

studi,steso dal preside del Liceo o de!PIstituto da cui proviene il

concorrente.
I provenientida scuola privata presenteranno tai attestato di

buona condotta,ßruanto dal sindaco delconaune,in cuiebberodi-
n2ora negliultilmi due anni;

.D) Attestaz°one, deliberata dalla Giunta municipale, sullo
stato della farniglia del petente.Tale attestazionedovrhindicare:

a) Il luogo dinaseita dolconcorrente;b) Il numaero delle persone
che ne compongono la famiglia; c) La condizione, età e profes-
s·ono di ciascuna di esse; d) La natura, la quantità ed il valoro

approssimativo dei beni posseduti dalle persone medesime nel co-
mano od altrovc ; e) Le rendite annue approssimative dei beni e

l'avanaontare delle passività;
E) Estratti dai registri dell'atEcio delle tasse, e dell'esattore,

dai quali risulti Pimportare delle imposte dirette, e di qualunque
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specie, pagate da tutti i membri maggiorenni della famiglia, nei
vari comuni nei quali si trovano intestati;
F) Dichiarazione del padre o del tutore, se alcuno della fa-

iniglia del concorrente possegga o no altrove redditi provenienti
dagli stessi cespiti. La firma del padre o del tutore dovrà essere
autenticata dal sindaco;

G) Certificato di un medico, debitamente legalizzato, delPa-
vere il concorrente sofferto il vainolo, o d'essere stato efficace-
mento vaccinato.
I concorrenti dovranno essere di buona complessione e scovri di

informità comunicabile. Perciò i concorrenti nominati verranno
sottoposti in una sala del Collegio ad una visita medica, nel giorno
della loro accettazione.

4. I concorrenti, pei quali dai predetti documenti non risulterà
abbastanza provata la richiesta condizione di fortuna veramente
disagiata, non saranno ammessi al concorso.
5. Gli esami di concorso comprendono prove scritte e prove

orali.
Tali prove saranno ordinato in guisa che, par aggirandosi sulle

materie obbligatorie, già stadiate dai concorrenti, diano modo di
ápprezzaro anzitutto la speciale attitudine dei candidati a prose-
guire con distinzione negli studi.
6. Prove scritte. - Gli esami scritti saranno due:
a) Un tema di composizione igliana, comune a tutti i concor-

renti, e
b) Un tema.scientifico, cioè:

Un tema di storia italiana, oppure di filosofia per gli aspiranti
alla laurea in giurisprudenza od a quella di filosofia e lettere.
Un tema di fisica, oppuro di storia naturale per gli aspiranti

alla laurea di medicina e di chirurgia od a quella di scienze na-
turali.

Un tema di matematica, oppure di fisica per gli aspiranti alle
laureo in scienze matematiclle e fisiche, od a quella di inge-
gnere.
7. Sono lasciate al concorrente sei ore di tempo per isvolgere

ciascun tema.
I concorrenti, che per qualsiasi motivo non fossero presenti alla

dettatura dei temi, saranno esclusi dal concorso.
8. Ciascun candidato fisserà un'unica epigrafe, colla quale sol-

tanto, in luogo del proprio nome, contrassegnerà tutti i suoi la-
Vori per iscritto. Questa epigrafe eara pure scritta, in un col nome
del concorrente, sovra una scheda, che si chiudera a suggello en-

tro busta, sull'esterno della quale sarà riprodotta l'opigrafe stessa.
9. Prove orali. -- Compiute le psove scritte ogni concorrente

dovrà sostenero due esami orali, di almeno mezz'ora per ciasenno,
innanzi a speciali Sottocommissioni: uma per la letteratura ita-
liana e latina, la filosofia e la storia; l'altra per la matematica,
la fisica e la storia naturale.

Tutti i concorrenti dovranno presentarsi alla prima Sottocom-

missione per rispondere su la letteratura italiana e la latina. Co-
loro però che provengono da Istituti tecnici saranno interrogati
su la geografia, in luogo della letteratura latina.
Inoltre i concorrenti medesimi dovranno presentarsi, all'una od

all'altra delle due Sottocommissioni, per una seconda prova orale,
riguardanto le due materie dalle quali può essere tratto il tema

scientifico (art. 6. b) ad essi rispettivamente prescritto, secondo
la laurea alla quale aspirano.

Pavia, 5 giugno 1881.
Il Rettore: G. CANTON.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Secondo informazioni che la Politische Correspondens ri-
ceve da Atene, il decreto reale che regola provvisoria:nente
l'amministrazione del territorio annesso alla Grecia contiene
in sostanza le disposizioni seguenti:
" Le autorita politiche e finanziarie che esistevano finora

nel paese saranno sciolte subito dopo l'occupazione dei nuovi
territori da parte delle truppe greche. Le funzioni delle au-
torità politiche saranno demandate al commissario regio che
verrà nominato per ogni zona. La divisione attuale dei di-
stretti resterà intatta fino a nuovo ordine e sarà nominato
un eparca (sottoprefetto) per ogni distretto. I sindaci e con-
siglieri municipali potranno essere sollevati dalle loro fun-
zioni in seguito a proposta del commissario reale e rimpiaz-
zati da altri abitanti del comune.
" Le disposizioni che sono in vigore rispetto all'ammini-

strazione nei paesi occupati devono essere mantenute in

quanto non siano contrarie alle leggi fondamentali greche, o
non vengano modificate con decreto reale. Le funzioni di po-
lizia saranno esercitate dalla gendarmeria, che dirige pure
le inchieste e le istruzioni giudiziarie; le attribuzioni della
polizia possono essere eventualmente affidate alle autoritä
comunali. In tutti i territori nuovamente annessi le leggi
greche sulla repressione e Pestirpazione del brigantaggio sa-
ranno pubblicate ed entreranno subito in vigore. I commis-
sari reali dovranno procedere senza indugio al censimento
della popolazione dei rispettivi distretti. Tutti i cittadini
maggiorenni dovranno prestare giuramento di fedeltà al re
ed alla Costituzione della Grecia. Un decreto reale regolerà
l'organamento delle autorità finanziarie. ,,

Nello stesso tempo è stato pubblicato un secondo decreto
reale che prolunga di due mesi le scadenze, le citazioni ed i
termini giudiziari nel paesi annessi.

L'Æon di Atene reca i limiti precisi delle sezioni di terri-
torio annesse finora alla Grecia. La prima, già occupata il 6
luglio, ha forma di un triangolo, di cui il vertice è al monte
Peristeri; il lato di occidente parte da Peristeri, passa tra
Syrvako e Kalarytes, segue pel villaggio di Mikalitzi il tor-
rente che si getta nell'Aractos (Arta), un po' piti al nord del
villaggio di Rattani, e segue la valle dell'Aractos fino allo
sbocco nel mare; il lato orientale di questo triangolo parte
pure da Peristeri, segue il corso delfInakos fino all'antico
confine al torrente Platania. La base del triangolo, cioè la
parte meridionale, è formata dall'antica linea di confine,
dalla bocca dell'Aractos fino al torrente Platania.
La seconda sezione presenta invece la forma di un qua-

drato regolare. Il lato nord comincia al villaggio di Truza
sull'Aspropotamos, arriva al villaggio di Dramissi, seguendo
il corso del fiume da Portaria fino al villaggio di Bellessi, nel
distretto di Cardiza, si unisco al fiume Parmisso che segue
fino al suoconfluente nel Peneo, presso il ponte di Ali Effendi,
segue il corso dell'Enipeo (Kutzuk Taarpali) finoalvillaggio
di Osman Magula, piega un po' verso il sud fino alla cima
del monte Mavrika della catena dellUtrys. Il lato meridio•
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male comincia al monte Mavrika, segue l'antica linea di con-
fine sull'Otrys fino al corso del Plataria. Il lato occidentale

segue l'Insko da Platania a Gurdj. In questa seconda sezione
si trovano le città di Farsala, Kardiza e Domoko.
L'Aion crede che la consegna delle prime cinque sezioni

sarà terminata nei primi giorni di settembre. La sesta che
comprende Volo sarà occupata in novembre.

La Commissione di delimitazione della frontiera avra da
occuparsi prossimamente di tre questioni: la prima concerne
una più esatta sistemazione del confine dalla parte di Kritiri
e di Zarcos, domandata dalla Porta. I commissari europei
accettarono in massima le idee di Server pascia, cioè che il
confine segua il fiume Xiria e le creste delle montagne fino
alle alture di Zarkos. La seconda questione è di sapere se

Syrako deve restare alla Turchia od essere restituito alla
Grecia. La terza questione concerne i beni dei cittadini di
Arta situati sulla riva destra dell'Aractos.
Sembra che il viaggio a Costantinopoli di alcuni fra i mem-

bri della Commissione abbia avuto per incopo la soluzione di
queste questioni, per impedire che esse ritardinola consegna
delle singole regioni nelle epoche stabilite.

II Journal Offeciel contiene la circolare diramata dal mi-
nistro dell'interno di Francia, signor Constans, ai prefetti
per invitarli ad astenersi rigorosamente dall'influire come

che sia nelle imminenti elezioni generaÍi.
È detto nella circolare che il governo riprova energica-

mente le candidature ufliciali, e soggiunge che la assoluta
riserva che il governo medesimo si impone non saprebbe in-
terpretarsi come un segno di debolezza.
" I governi forti e sicuri del consenso del paese, dice la

circolare, possono affidarsi al giudizio dell'opinione. Senza
dubbio il governo desidera trovare nelle manifestazioni del
suffragio universale la ratifica della sua politica e un pegno
dell'affezione del paese, sempre maggiore, agli istituti che ci
reggono. Ma queste testimonianze dello spirito pubblico sa-
rebbero senza prezzo se la loro sincerità potesse essere so-

Spetta. ,,

Il ministro continua raccomandando ai prefetti di appli-
care questi principii. " In mezzo alle contese voi non avrete
che a compire un dovere: esigere da tutti i partiti la stretta
e rigorosa osservanza delle leggi. L'autorità di cui voi siete
il depositario non saprebbe, sotto alcun pretesto e in alcun

caso, esser messa a servizio d'interessi particolari. L'Ammi-
nistrazione non ci scapita j anzi le si fa onore invece riducen-
dola alla parte di testimone imparziale e di custode vigilante
delle lotte elettorali. .

Fu il 29 luglio alle ore quattro del mattino che la citta

principale dell'isola di Dbjerba fu occupata senza resistenza
dai francesi.
Le tribù attorno a Zarsis sul continente sud-est diDhjerba

davano indizi di agitazione.
Le truppe nuovamente giunte di Francia alla Goletta si

accamparono fra le rovine di Cartagine. Il bey mise a loro
disposizione il forte Bordj-Djedid, nel quale vennero im-
magazzinati le munizioni ed i viveri.

11 governo beicale continuava a reclutare soldati per la

colonna che deve recarsi a Kerouan. Esso ricercava un pre-
stito con cui far fronte alle spese della campagna.
Si parlava dell'opportunità che le truppe francesi occu-

passero tutti i forti in giro di Tunisi. Ma unde evitare inu-
tili conflitti, si intendeva di aspettare a compiere una tale

occupazione che i forti fossero stati sgomberati dai Zuaua
tunisini, i quali devono seguire la colonna organizzata dal
bey, e d'altronde hanno dichiarato di non volere in nessun

caso consegnarli ai francesi.

Scrive la République Française che la posizione presa dalla
colonna comandata dal generale Laffont forma con Geryville
la prima linea in direzione di Mecheria. Il generale Colonieu
stava per cominciare i suoi movimenti verso quest'ultima lo-
calità.
I partigiani di Bu-Amema andrebbero sempre scemando,

e i tentativi fatti dal marabutto per associare alla sua causa
Si-Kaddur e Si-Sliman sarebbero andati a vuoto.
* Pero, soggiunge la République, il fanatismo religioso,

che è la causa di tutto il movimento insurrezionale, tanto
nell'Algeria che nella Tunisia, potrebbe all'ultimo determi-

nare la riunione di questi tre personaggi. E noi non saremmo
in alcuna guisa sorpresi se un tale fatto avvenisse, specie
dopo il mese consacrato alle preghiere e al digiuno che il
Corano prescrive a quest'epoca dell'anno, per cui non po-
tranno a meno di eccitarsi gli spiriti delle tribù indipendenti
o ribelli, i territori delle quali confinano col Marocco e colla

provincia di Orano.

La diplomazia chinese ha ottenuto un nuovo successo, con-
chiudendo cogli Stati Uniti d'America due convenziom sup-

plementari che assicurano dei considerevoli vantaggi al Ce-
leste Impero.
La prima di queste convenzioni modifica il trattato di pace

e di amicizia conchiuso fra i due Stati nel 1858, e precisa in
quattro articoli il diritto che compete agli Stati Uniti di re-
golare, di restringere ed anche di sospendere a loro grado la
immigrazione chinese nei territori dell'Unione.
La seconda convenzione contiene nell'articolo 2 la proibi-

zione dell'importazione dell'oppio in China e reciprocamente
negli Stati Uniti per parte di sudditi dei due Stati. L'arti-
colo 3 accorda alle navi chinesi, a condizione che esse pa-

ghino i dazi di tonnellaggio e le altre tasse per le merci im-

portate dalla China in paesi esteri, gli stessi vantaggi che
alle navi le quali portano bandiera degli Stati Uniti o altra
bandiera la quale goda degli stessi favori.
Le due convenzioni non furono ancora ratificate.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 2. - Due figli del principeGerolamo Napoleono sono
arrivati.

Furono ricevuti alla stazione dalla loro madre, S. A. la Prinei-
pessa Clotilde, e ripartirono subito insieme per Moncalieri.
Brindisi, 2. -- 11.Duilio si reca a Bari col Marc'Antonio Co-

lanna.

Rimangono in questo porto l'gondatore, l'Arnedéo e la cisterna
Conte Yerde.
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19ew-York, 2. - Hartmann dichiarò di non avere l'inten•
zione di fare una propaganda nihilista. Egli vuole soltanto dare
agli ameriaani informazioni sulla condizione del popolo russo.

Spera di meritare la loro simpatia. Non resterà molto tempo in
America.
Si annunzia dal Messico Pesplosione della polveriera di Ma-

zatlan. Vi furono 70 morti.

Londra, 2. - Il Times dice che 11governo delle Indie prende
misure per l'invio immediato diuna brigata al di là di Quattah,
qualora contro ogni probabilità, la situazione si complicasse a

Pishin o a Khuat.
Secondo lo &'andard, lo czar e la famiglia imperiale lasciarono

Mosca di notte per una destinazione ignota, in seguito alla ECO-

perta di un complotto di nihilisti per fare uccidere lo czar da una
giovane donna di Korno.
Livorno, 2. - È giunto il Ministro Magliani. Erano alla sta-

zione ad incontrarlo il Ministro Baccelli, le autorità e molti citta-
dini. Egli prese alloggio alla villa Carlotti, all'Ardenza.
Bari, 2. - E giunto il Marc'Antonio Colonna.
Onrtagena, 2. - La fregata Yittorio Emanuele è partita per

Gibilterra.

Pietroburgo, 2. - Ieri giunsero a Nijai-Nowgorod lo czar
e la czarina. Lungo il tragitto e al loro arrivo furono accolti con
ovarioni.

liew-York, 2. - Lo stato di Garfield è sempre soddisfa-
cente.

Parigi, 2. - Si ha da Lima, in data del 14 luglio, che giun-
gono nuove truppe chilene e che non si osserva alcun indizio di
una prossima fine dell'occupazione chilena.
Tunisi, 2. - L'isola di Gerba ò stata definitivamente occu-

pata dai francesi. Dicesi che questi vogliano ora occupare anche
Cartagine e Hammam-el-Liff.
Aucona, 2. - La Commissione d'inehiesta parti oggi. Il

pranzo oferta ieri dal Municipio rinsel benissimo. Parlarono il

sindaco, brindando alla Commissione, salutandono gli illustri
membri ed augurando buon esito alla sua missione.
Boselli rispose bevendo alla salute di Ancona ed augurando il

risorgimento suo e della marina mercantile.

Ravenna, 2. - Il Ravennate amentisce che le autorità ab-
biano spedito dei rapporti al Ministero perchè si temevano agita-
rioni sovversive. La città e la provincia sono quietissime.
Venezia, 2. - È arrivato il senatore Brioschi. Le seduto

della Commissione per Pinchiesta della marina mercantile avranno
luogo presso il Municipio.
Enri, 2. - Il Duilio ancorò felicemente in questa rada alle

ore 5 50 pom. La popolazione accorre ad ammirarlo ed a festeg-
giarlo.
liapoli, 2. - Sono partite la nave russa Djichitt e la nave

americana Trenton.

Parigi, 2. - Il Temps ha da Tunisi, in data di ieri, che la ca-
valleria degli insorti invase Katruan e depredò le proprietà del go-
vernatore. Il più ricco fra gli abitanti pagò agli invasori ana somma
onde risparmiire la depredazione ai coneittadini suoi. Gli insorti
rabarono quindi il bestiamo della Compagnia italiana di Cagliari
che esercita la miniera di piombo di Gebel Arsas. 25 arabi e due
siciliani che custodivano la miniera ebbero due feritinell'inseguire
i predatori, nell'acciderne sei e nel riprendere il bestiame. Gli in-
vasori dissero che sarebbero tornati più numerosi per vendicarsi
ed esterminare tutti i masselmani e i cristiani.

11 corrispondente del Temps soggiunge: Le truppe incominciano
ad arrivare. Se vogliamo che il bey mantenga i suoi impegni, ò
indispensabile che prima manteniamo i nostri col ristabilire l'or-
dine nella Reggenza.
Londra, 2. - Camera dei lordi. - Il bili agrario fu appro-

vato in seconda lettura, senzs scratinio. Giovedì si procederà alla
discussione degli articoli.
Oostantinopoli, 2. - Finora ogni comunità roligiosa di Ge-

rusalemme aveva un sommo capo, arcivescovo o patriarca. Ian
Porta decise di nominare anch'essa un capo per la comunità mus-
sulmana e scelse Djellal-Eddin effendi, ulema di grado superiore,
a grande cheik di Gerusalemme.
Venezia, 2.- Giovedi, per cura del Municipio, avrà luogo

una serenata in onore di S. M. la Regina.
Singapore, 1° - Proveniente dall'Italia giunse il postale

Bengala, della Societh Rabattino.

l\TOTIZIE DIVER.SE

lVotizie marittime. - Il 1° agosto, all'ana pomeridiana,
giungeva a Livorno il pirotrasporto da guerra francese Cha-

rente, capitano Dufour, con 70 uomini di equipaggio. Il mede-
simo è partito questa notte.
Giungeva pure, proveniente da Napoli, la pirofregata ameri-

cana Trenton, capitano F. W. Raomsey, con 474 uomini di equi-
paggio ed 11 cannoni.

Caduta di ung I'rana. - Si ha da Castelfrentano (Chieti),
in data del 1° corrente, che una spaventevole frana à caduta sul

lato orientale del paese, atterrandomoltg case. ,

I terrazzani fecoro in tempo a mettersi in salvo, epperò non vi
furono vittime.
Un'altra grossa frana minaccia il restante del paese. Oggi si

sono recati sopra luogo il sottoprefetto e l'ingegnere del Genio
civile per prendere urgenti misure di precanzione e provvedere al
ricovero ed al vitto delle famiglie rimaste senza tetto.

Esposizione universale di arnesi da pesca a Lon-
dra. - All'Indépendance 17elge del 29 luglio scrivono che sere

sono, nella Casa dei Pescivendoli (Fish monger's Hall) di Londra
ebbe luogo una gran riunione alla quale assistevano sir John

Saint-Aubyn, il signor Birkbeck e parecchi altri egregi membri
del Parlamento, per disentere sulla opportunità di promuovero a
Londra una Esposizione universale di tutti gli arnesi, utensili e
metodi relativi alla pesca.
Dopo lunga ed animata discussione venne deciso che l'Esposi-

zione avrebbe luogo nel 1883, e che sarebbe collocata in alcuni

vasti fabbricati costruiti appositamente. Prima che la seduta fosse

levata venne proceduto alla nomina di una Commissione inca-

ricata di sopraintendere alla buona riuscita della Esposizione
stessa.

Onrui di Australia. -- Scrivono da Sydney al Times del

25 luglio che fra breve -alcuni piroscafi imbarcheranno per l'In-

ghilterra delle grandi quantità di caine conservata coi metodi di
congelazione.
A 2000 metri di distanza da Sydmy, nella città di Orange, ei.

tuata a 3000 piedi sopra il livello del mare, in mezzo a magnifici
terreni da pascolo, furono impiantate una macelleria e delle

stanze di congelazione per la conservazione della carne, stanze

che permetteranno di preparare e di esportaro annualmente la

carne di circa 50,000 buoi e 500,000 montoni.
Decessi. - IJ Unità Cattolica annunzia che monsignor Da-

niele Mac Carthy, che dal 18"i8 era vescovo delle due diocesi di

Kerry ed Aghado, mori, or sono alcuni giorni, fra il compianto
dei suoi diocesani. Era nativo di Cashel; e, prima di essere pre-

conizzato vescovo, era stato, durante vari anni, professore di Ba-
cra Scrittura e lingua ebraica nel celebre Collegio cattolico di

Maynoot, e quindi vicepresidente del medesimo Istituto,
i . I
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80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

XX.
Sulla mostra della seta potremmo aver detto abbastanza,

volendo restringere più che sia possibile il nostro esame e

non abusare della pazienza del lettore. Però, il pregio di
questa mostra è tale, l'ordinamento di essa fu così sagace.
mente inteso a illustrare con tanti tipi altrettante opera-
zioni e a combinare il diletto coll'ammaestramento, in essa

la scienza si palesa così strettamente alleata coll'industria,
ed entrambe vi sorridono così orgogliose di sè, che crediamo
non inutile qualche altra parola. Abbiamo detto che la scienza
qui si affaccia strettamente alleata dell'industria; e per ve-
rità chi pensa come la bachicoltura non solo fu migliorata,
ma si può dire che fu salvata dalla scienza; chi pensa agli
studi, ai metodi, alle core infinite spese nella scoperta e per
la distruzione della pebrina fatale alle nostre razze di bachi;
chi pensa ai lavori del microscopio anche nel seme importato
dall'Oriente e inquinato dal parassita mortifero ; chi pensa
alle veglie dei Cornalia, dei Vittadini, dei Cantoni, dei Pas-
teur, che ci condussero alla proclamazione del baco rigene-
rato mediante la selezione microscogiica; chi pensa a ciò, ri-
peto, non ¡Ïuò clie mandar un inno alfa scienza, la quale così
nobilmente venne in soccorso della pratica e si mise a servi-

gio dell'industria.
E in questa galleria del lavoro, se sorprendono e ammae.

strano tutte quello operazioni attinenti alla industria se-

rica; se c'è da stabilire un confronto vantaggioso con Pa-
rigi, dove non si seppe ideare un quadro, una mostra nella

Mostra, di così efficace bellezza come questa che si ammira a
Milano, bisognera persuadersi che è in gran parte alla
scienza che si deve il miracolo. Perchè, piit che.la brianzuola
china sull'acqua calda della bacinella, a te parrà interes-
sante la contadina che confeziona il seme cellulare, che cerca
col microscopio nel corpo delle morte farfalle il corpuscolo
parassita. Davvero che qui la scienza è legislatrice e signora.
E la bachicoltura qui davvero l'intendi, sorretta e glorificata
com'è da cognizioni positive, da norme severe, da leggi co-
stanti, dai procedimenti della scuola esperimentale, dal sug-
gello dell'osservazione e della scienza.
Ai prodotti e agli apparecchi che fanno così completa e

così originale l'esposizione del Susani, aggiungi pure anche la
casamobile dei bachi riproduttori, che il Sartoridi Treviso ha
innalzato in altra parte del recinto della Mostra. Che se an-

che a talune serie obbiezioni che gli si possono muovere il
Sartori non potrà forse rispondere trionfalmente, su questo
intanto si deve convenire che gli studi e l'interesse per que-
sta nostra industria della seta sono in continuo aumento, e

che ciò che più preme, la scienza è sempre invocata, e quasi
mai si scompagna dai tentativi e dalle audacie dell'indu-
striale.
E il cotone ?
Industria capitale, argomento primo e massimo di ric-

chezza e di potenza commerciale per altre nazioni, il cotone
in Italia occupa un posto secondario, volendosi conservare il
primato alla seta. Ma non bisogna credere per questo che fra
not non si partecipi alle glorie del cotone. Certamente,

quando si pensa a Manchester e a Sowell, le metropoli del
cotone, quando si pensa alle statistiche dell'industria coto-

niera inglese ed americana, dei nostri fusi gi Voltri e di Bu-
salla, delle filature nostre nelle prosincie di Milano, di Como,
di Bergamo, di Torino e di Novara, non c'è da menar troppo
vanto. Certamente non bisogna credere, badando ai prodotti
nostri nella galleria dei filati e dei tessuti, e agli ordigni in
movimento nella galleria del lavoro, che l'industria coto,
niera in Italia accenni a rapido sviluppo, ed a segnalate vit-
torie nel campo della concorrenza. I4e cifre del commercio
internazionale avvertono anche troppo delle lacune nella
nostra produzione, lacune che riempie il lavoro forestiero;
avvertono anche troppo delle difficolta che incontra il fab-
bricante nostro entrando nella lotta della concorrenza, difli,
coltà nella specializzazione del lavoro, diflicoltà,per un buon
ordinamento di fabbrica, . buona direzione, buoni operai,
buone macchine erinnovabili, poco dispendio di combustibile;
avvertono anche troppo che ad ottenere allargamento, pers
fezionamento.nelle industrie nostre. voglionsi e tempo, e

senno, e audacie, e molto sudore, e molto denaro.
E tuttavia, chi visita la Mostra imbatte in industriali che

sanno, e vogliano, e possono; ricca è la mostra dei prodotti,
e ricche le vetrine del Turati, del Crespi, del Visconti Mo-
drone, del cotopificio Cantoni, delle fabbriche di Chieri e di
Berga.mo, e d'altre molte; e nella galleria del lavoro, tu ti
trattieni volentieri dinanzi le maqchipe del Niemak, di Li-
vorno, che ti danno i gomitoli di rete ed i rocchetti di cotone;
dinanzi le carde, lo stiratoio, il filatoio automatico, i banchi
a fusi, l'arrotatrice onde si compone il meccanisigo che fila
il cotone per cento di una ditta milanese. È evidente che

quqst'industria cotoniera, la quale deve.ai portentosi trionfi
gella mecqanica l'essersi innalzata, dalprincipio di questo se-
colo in poi, ai sommi onori della produzione manufatturiera,
e dallo stato di serva, per così dire, della lana e del lino,
l'essersi affermata regina delle industrie tessili in Inghil-
terra, negli Stati Uniti, ed anche nella piccola Svizzera a

noi vicina, si guarda anche in Italia con passionata energia.
Je lo provano i 650 opifici italiani coi 54,000 operai in essi

occupati, e di giorno e di notte, ve lo provano le statistiche
di quest'ultimo decennio.
Mai pur giocoforza ripetere che pel filatori e tessitori ita•

liani la bisogna non corre facile, nè può dirai che pei pro-
dotti nazionalisi traveda probabilitã di vicina riscossa dal

giogo della potente concorrenza estera. Perchè, anche a pre-
scindere dal fatto che gli Stati Úniti, non paghi dÏ fornirci
il cotone gieggio, oggi mirano a darci anche i filati e i tes-

suti, rimangono sempre da combattere molti elementi di,de-
ficenza e di inferiorità nostra. Le indagini acute dell'econo-
mista-vi porteranno a riflettere che son troppi gli operai, e
specie donne e fanciulli, impiegati nelle filature ; che l'Inghil-
terra vi da mille fusi condotti da soli quattro operai; che
colà il lavoro è specializzato; che colà non si richiedono a
stabilir fabbriche i grossi capitali occorrenti fra noi, resul-
tando che il fuso in Italia, tra terreni, fabbricati, motori,
macchine preparatorie, assortimento di filatura, verrebbe a

costare 80 lire, mentre in Inghilterra lo si può ottenere a

poco pié della metà, e anche in Francia lo si ha a 37 o a 40
lice; che tolÁ il capitale circolante di i deve disporre il
fabbficatore è inferiore di niolto a qdello che occorre al fab-
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bricante italiano; che cola e pel combustibile e pei salari e
per ordinamenti commerciali e per imposte gravitanti sulla
produzione, si hanno delle condizioni assai migliori delle
nostre.
E l'economista dovrà pur mettere in sodo quest'altra cir-

costanza, in risposta a certe lagnanze e domande degli indu-
striali italiani. Come mai, anche con dazi di confine che eser-
citano un'azione protettiva, l'industria paesana non vede cre-
scere i suoi prodotti, non vede aumentare il suo lavoro ?
Nella galleria del lavoro, dove ci si mostrano anche telai

da cui escono i tessuti di lino damascato, potremo ammirare
alla sfuggita molte altre industrie in azione. È un recinto
gaiamente sonoro, dove sono cento operai in farsetto, e dove
si sfaccetta il diamante e si fabbrica il cappello di paglia, e
si arrotonda a sigari la foglia del tabacco, e arde il fornello
dell'orafo, e si apprestano pizzi, fiori, nastri, ventagli, gin-
gilli di legno traforato, pipe di schiuma, confetti e ciocco-
latte, biglietti di visita, portafogli, caratteri tipografici, mi-
niature policrome, mosaici, occhiali e pince-nez, palle di
gomma elastica e vestiti impermeabili.
Al banco della Scuola professionale femminile di Milano
- cui si aggiunse il banco della Mazzoni, di Torino, dal
quale escon fiori e foglie che, dal profumo in fuori, nulla
lasciano a desiderare - converrà dare un'occhiata men fug-
gitiva, anáhe perchè qui è un commento illustrativo di
quanto abbiamo detto a proposito della Mostra didattica.
Dell'insegnañiento profesäionale impartito in questa Scuola,
che raccoglie un cospicuo numero di allieve, qui hai sott'oc-
chio il risultato; hai il laboratorio stesso. Vero è che qui le
allieve non si occupano che a fabbricar fiori artificiali, ma
dalle vetrine nelle quali si espongono i ricami in bianco e in
colore, le miniature, le ceramiche, i cristalli decorati, argo-
menti del loro progresso nelle varie branche onde l'insegna-
mento si suddivide. Quelle allieve - ve n'ha anche di pic-
cine- ti mostrano come s'afforzi il senso dell'utile con l'in-
tuito del bello, come l'industria possa affinarsi così da
rasentar l'arte e confondersi con essa, quanta energia indivi-
duale e mente svegliata, soccorritrice di agili dita, abbiso-
gnino in queste industrie intese alla vera emancipazione
della donna, intese a procacciare a tante fanciulle, spesso
hon d'altro occupate che a dar la caccia a un marito, stru-
tnenti d'agiatezze e tesori d'indipendenza.

G. Rosvernu,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, n. 5002, che autorizza la co-
struzione di linee ferroviario di complemento, fra lo quali nella
tabella A annessa alla detta legge venne compresaquella da Roma
a Bolmona per Aquila;
Veduto l'art. 225 della legge sui lavori pubblici, allegato F di

quella 20 marzo 1865, n. 2248, che determina come le vie ferrato

pubbliche sono opere di utilità pubblica e quindi sono a loro ap-
plicabili tutte le disposizioni della legge sulla espropriazione per
causa di pubblica utilith;
Veduto il decreto prefettizio 6 giugno ultimo scorso, n. 18440,

che ordin il deposito nella Cassa, dei Depositi e Prestiti delle in-
dennità accettato dai proprietari dei terreni, dei terri‡ori dei co-
mani di' Mandela e Vicovare da occuparsi per i lavori della sud-
detta strada ferrata, tronco Tiroli-Mandela, o desoritti negli elen-

chi 21 e 31 maggio ultimo scorso dell'añioio speciale del Genio
civile incaricato della costruzione di detta linea ;
Vedate le 15 polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale

della Caesa dei Depositi e Prestiti in data 7 corrente dal n. 4818

al 4882 inclusivo, dalle quali risulta che fa eseguito il deposito
delle indennità prescritto col suddetto decreto nella complessiva
somma di lire 8009 01;
Veduti gli articoli 30, 48, 58 e 54 della legge 25 giugno surri-

ferita,
Deereta:

Art. 1. L'Amministrazione deiLavori Pubblici ò autorizzata alla
immediata occupazione dei terreni descritti nell'elenco che fa se-

guito e parte integranto del presente decreto.
Art. 2. R presente decreto sarà registrato all'afficio di registro,

inserito nella Gassetta U/)!ciale del Eegno, afEsso all'albo proto-
rio dei comuni di Mandela e Vicovaro per 30 giorni consecutivi,
notificato a domicilio dei proprietari dei terreni occupati, trascritto
alla Conservatoria delle ipoteche di Roma, notificato all'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Tivoli per le operazioni di
voltura e comunicato al Ministero dei Lavori Pubblici nonebò allo
ufBoio tecnico speciale per i lavori della ferrovia Roma-Solmona.
Art. 8. I sindaci di Mandela e Vicovaro prövvederanno all'af-

fissione all'albo pretorio e notifica ai proprietari del decreto, cu-
randosi direttamente dalla Prefettura all'adempimento dello altre
formalità di cui nelPart. 2.
Art. 4. Coloro che abbiano ragioni da eccepire al pagamento

delle indennità indicate nel seguente elenco potranno produrle
entro i 30 giorni successivi a quello dell'inserzione nella Gassetta
U/)iciale, di cui all'articolo precedente o nei modi indicati nell'ar-
ticolo 51 della legge citata.
Art. 5. Trascorso l'avanti prefieso termine, ed ove non siansi

prodotte opposizioni, si provvederà all'autorizzazione del paga-
pagamento delle indonnità depositate, previa la constatazione da
farsi dagli interessati della legi'tima proprietà e libertà da vincoli
dei terreni occupati rappresentati dalle indennità.

Elenco descrittivo dei terreni di cui si autorissa
la occupasione.

1. Proprietario: Sciarra Ferdinando fu Pietro - Torreno semi-
nativo nudo, in comune di Mandela, vocabolo o contrada Ponti-
cello, della superficie di m. q. 216, confinante a nord, Beneficio
di San Nicola; ovest, Gregori Giuseppe ; sud ed est, Demanio na-
zionale e strada provinciale. Estremi catastali: Sciarra Ferdi-

nando, sez. unica, n. 835. - Indennita totale pattuita, lire 70 52.
2. Proprietari: Mancianti Angelo,Luigi, Augusto, Anna, Giulia,

Clelia ed Adele fratelli e sorello, eredi del fu Bartolomeo loro pa-
dre - Torreno pascolivo alberato, in comune di Vicovaro, voca-
bolo o contrada Breeciale, della superficie di m. q. 1461, confi-
nauti Danti Francesco, Danti Giovanni,glistessieredi Mancianti,
e Marchetelli Francesco. Estremi catastali: Mancianti Giovanni
fratelli e sorelle. - Indennità totale pattaita, lire 97 66.
3. Proprietario : Dante Francesco fu Giovanni - Terreno vi-

tato alberato, in comune di Vicovaro, vocabolo o contrada Bree-
ciale, della superficie di m. q. 1555, confinanti strada di Colle
Ciano, eredi fu Bartolomeo Mancianti, detti e Marchetelli Fran-
cesco, strada di Collo Ciano. Estremi catastali: Danti Domenico
ed Antonio fu Angelo, Giuseppe, Lucia e Rosa fa Francesco, so-
zione Sa, un. 855 e 356. - Indennità totale pattaita, lire 345 45.
4. Proprietario : Marchetelli Francesco fu Pasquale - Terreno

vitato alberato, in comune di Vicovaro, vocabolo o contrada Mo-
jana, della superficie di m. q. 222, confinanti Danti Francesco,
eredi fa Bartolomeo Mancianti, Mancianti Giovanni e strada e

fosso di Colle Ciano. Estremi catastali: Marchetelli Francesco,
sea. 3·, n. 858, - Indonnità totale pattuita, lire 67 80,
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5. Proprietario: Dominici Mariano e Francesco fa Gioachino -
Terreno vitato alberato, in comune di Vicovaro, vocabolo o con-
trada Brecciale e Magroni, della superficie di m. q. 2889, confi-
nanti epiaggia del fiume Aniene, strada di Colle Ciano, detta e
fosso, idem o fiume Aniene. Estremi catastali: Dominici Fran-
cesco e Mariano fu Gioachino, sez. 86, an. 857 e 870 parte. - In-
dennità totale pattuita, lire 834 46.
6. Proprietario: Mangliani Giovanni Battista fa Giovanni -

Terreno vitato alberato, in comune di Vicovaro, vocabolo o con-
trada Beotola, della superficie di m. q. 1930, confinanti Conti
Vincenzo, Ottati Vincenzo, fiume Aniene, principe Bolognetti
Cenci. Estremi catastali: Mangliani Francesco fu Antonio, sez. 2·,
n. 566. - Indennità totale pattaita, iire 285.
7. Proprietario: Angelacci Rocco fu Alessandro - Terreno se-

minativo nudo, in comano di Vicovaro, vocabolo o contrada Beo-
tola, della superficie di m. q. 1561, confinanti Conti Vincenzo,
Mangliani Giovanni Battista e fiume Aniene. Estremi catastali:

Angelacci Rocco e Isidoro fu Alessandro, sez. 2·, n. 567;
8. Id. Id. - Terreno seminativo alberato, in comune di Vico-

varo, vocabolo o contrada Bootola, della superficio di m. q. 787,
confinanti Conti Vincenso, principe Bolognetti Cenei, fiume A-
niene e fosso Martina. Estimi catastali: Angelacci Rocco ed Isi-
doro fu Alessandro, sez. 26, n. 569. - Indennità totale pattaita,
lixo 411 17.
9. Proprietario: Conti Vincenzo fa Giuseppe - Terreno semi-

nativo olivato, in comune di Vicovaro, voo. o contr. Bootola, deHa
superficie di m. q. 1895, confinanti strada malattiera Vicovaro-
Ban Cosimato, Ottati Vincenzo, Angelacci Rocco e principe Bo-

lognetti Cenci. Estremi catastali: Conti Vincenzo, sez. 26, n. 564.
- Indennità totale pattaita, lire 258 07.
10. Proprietario: Cenci Bolognetti don Virginio principe di Vi-

covato fu Alessandro - Terreno seminativo olivato, in comune

di Vicovaro, vocabolo o contrada Bootola, della superficie di me-
tri quadrati 914, confinanti fosso Martina, strada mulattiera Vi-
covaro-San Cosimato ed Angelucci Rocco. Estromi catastali: Vir-
ginio principe Bolognetti Conci, sez. 2·, n. 563;
11. Id. Id. - Terreno seminativo olivato e terreno vignato, or•

tivo, irrigabile, in comune di Vicovaro, voc. o contrada Casetta

Matricola, della superficie di m. q. 49 32 e m. q. 28 69, conf. Com-
pagnia di San Rocco, strada mulattiera Vicovaro-San Cosimato,
fosso Martina, fiame Aniene ed Evangelista Pietrantonio. Estremi
catastali: Virginio principo Bolognetti Cenci, ses. 2', nn. 570,
572, 578 e 920. - Indennità totale pattaita, lire 4800 43.
12. Proprietario: Compagnia di San Rocco, rappresentata dal

signor Giuseppe Giornocchiaro di Mansueto - Terreno pascolivo
olivato, in comune di Vicovaro, vocabolo o contrada San Rocco,
della superficie di m. q. 297, confinanti strada mulattiera Vico-

varo-San Cosimato e principe Bolognetti Cenci. Estremi cata-
stali: Compagnia di San Rocco, ses. 2·, n. 571. - Indonnità to-
tale pattuita, lire 62 37.
18. Proprietario: Evangelista Pietrantonio fa Francesco- Ter-

reno v.tato alberato, in comune di Vicovaro, vocabolo o contrada
La Mola e San Cosimato, della superScie di m. q. 1044, confinanti
principe Bolognetti Cenci, fiume Aniene e Di Giuseppe Giovanni.
Estremi catastali: Evangelista Pietrantonio fu Francesco, sez. 26,
n. 618. - Indennità totale pattaita, lire 459 16.
14. Pr prietario: Di Giuseppe Giovanni fu Nicola - Terreno

vitato alberato, in comune di Vicovaro, vocabolo o contrada San

Cosimato, della superficie di m. q. 929, confinanti principe Bolo.
guetti Cenci, Evangelista Pietrantonio, fiume Aniene, Maugliani
Domenico. Estremi catastali: Di Giuseppe Giovanni fu Nicola,
dotali della fu Simi Benedetta fu Francesco, vivente la figlia Ve-
ronica erede, sez. 26, numero 617. - Indennità totale pattuita,
lire 285 80.

15. Proprietario: Mangliani Damenico fu Antonio - Terreno
seminativo con alberi da fratto, in comune di Vicovaro, vocabolo
o contrada San Cosimato e la La Mola, della superficie di metri

quadrati 617, confinanti strada dei Molini, Di Giuseppe Giovanni,
fiume Aniene e Borelli Gineeppe. Estremi catastali: Mauglian i
Domenico fu Antonio, eez. 26, num. 619. - Indennità totale pat-
taita, lire 195.
16. Proprietario: Leoni Nicola fu Domenico - Terreno vitato

olivato con alberi da fratto, in comune di Vicovaro, vocabolo o

contrada San Cosimato e La Mola, della superficio di m. q. 119,
confinanti strada mulattiera Vicovaro-San Cosimato, strada dei
Molini, Taneredi Miohele. Estremi catastali: Leoni Giovanni fa
Nicola, sez. 2·, n. 616. - Indennità totalo pattaita, lire 114 24.
17. Proprietario: Grossi Maddalena, vedova del fu Tancredi

Antonio, fu Giuseppe - Terreno alberato vitato, in oomune di
Vicovaro, vocabolo o.contrada San Cosimato, della superficie di
m. q. 971, confinanti Leoni Giovanni, strada dei Molini e Mercuri
Orsolina. Estremi catastali: Tancredi Antonio fa Michele, sez.26,
nn. 620 e 621. - Indennità totale pattaita, lire 271 88.
Totale generale, liro 8009 01.

Roma, li 18 luglio 1881.
Il Prefeito: GRAVINA.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 2 agosto

Stato Stato Tzurn throna
STazzoxx del cielo del mare

T ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 80,3 18,1
Domodossola 8¡4 coperto - 29,8 20,1
Milano........ 1¡4 coperto - 83,0 20,4
Venezia...... 1;& coperto calmo 28,2 22,8
Torino........ 114 coperto - 29,5 20,8
Parma........ sereno - 82,2 19,8
Modena....... sereno - 81,4 18,6
Genova....... 112 coperto tranquillo 26,2 22,6
Pesaro........ sereno calmo 27,8 21,8
P. Maurizio.. 8(4 coperto calmo 26,6 20,4
Firenze....... sereno - 82,0 18,8
Urbino........ sereno - 81,0 22,6
Ancona....... sereno calmo 29,3 24,0
Livorno ...°... sereno calmo 28,5 19,8
0. di Castello sereno - 88,0 15,0
Camerino.... sereno - 28,8 18,6
Aquila........ sereno - 30,7 17,0
Roma......... sereno - 82,5 17,9
Foggia........ sereno - 85,0 19,7
Napoli........ sereno calmo 80,6 20,8
Potenza...... sereno - 82,1 16,8
Lecce ........• sereno - 80,0 18,7
Cosenza ...... sereno - 31,6 17,0
Cagliari...... nebbioso calmo 32,0 20,0
Catanzaro ·•• eereno - 27,8 19,8
ReggioCal... sereno agitato 26,1 22,8
Palermo...... sereno calmo 28,2 18,7
Caltanissetta sereno - 30,0 18,0
P. Empedocle sereno calmo - -

Siracass...... sereno legg. mosso 29,6 22,9



3196 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 agosto 1881.
Pressione aumentata sulla Francia e le isole britanniche, però

nuovamente calante a Valonzia; minima (741 mm.) al N d'En-
ropa; Vienna 760.

In Italia il barometro ò disceso leggermente al Ne nel versante
adriatico. Pressioni: 765 Ginevra, Sardegna, Palermo; 708 Do-

modossola, Parma, Foggia; 762 Trieste.
Nella notte temporali con pioggia a Domodossola.
Stamane cielo leggermente coperto al NW del continento; se-

reno altrove. Venti deboli e varÏaßli. Temperatttra generalmente
aumentata. Mare calmo.

Osserutorio del Collegio Roniano -- 2 agosto 1881.
ALTEZZA DELLA STAE10NE= 49. 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,3 763,9 763,5 763,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 21,3 31,7 30,2 24,6
(centigrado)

Umiditärelativa.... 62 29 34 68

Umiditå assoluta... 9,86 10,21 10,79 15,60
Anemoscopfoevel. Calma W.12 SW.18 WSW.1
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. vapoti 0. sereno 0. sereno 0. sereno
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo= 81,7 0. = 25,4 R.- Minimo= 17,9 C. -14,3 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 agosto 1881.

GODIRENTO ŸAIOTO VAIDTO CONTANTI IINE CORRENTE
.
FINE PROSSIMO

V A I, ORI
va mainte versato '

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

lBendita Italiana 5 Ol0 . . . . , , . . . . . 1• gennaio 1882 - - 89 87 Ils 80 82 Ils - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1881 - - -
- - - - - -

Certineatt sulTesoro - Emise. 18ô0/84 . 1• aprile 1881 - - -
- - - - - 95 lõPrestito Romano, Blount . . . . . . . . . . . - - 93 05 93 , - - - - -

Det Rothechild . . .-. . . . . . . . . . 1•giugno 1881 - - - - - - - - 96 66
Obbl mioni Beni Ecclesiasticl 6 0/0 . .

1• aprile.1881 - - - - - - - - -

Obbl azioniMunicipio diRoma . . . v. 1• luglio 1881 500 , 600 . - - - - - - -

Asio Regla Cointeressata de'Tabacchi . 500 , 860 , - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 600 ,
- - - - •- - - -

Rendita Austriaca . . . . , , . . . . . . . .
-

-
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . , , .
1• gennato 1881 1000 , 750 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglto 1881 1000
,

1000 . - - - - -
- 1110

,Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . . . 600 .
250

.
- - 647

, 648 , - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 , 700 . - - - - - - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobillare Italiano , 600 , 400 ,
- - - - - - 940 ,,Boeietà Immobillare . . . . . . . . . . . . . , 500

,
500 . - - - - - - ,

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . , ð00 , 260
.
- - 623

,
622
,
- -

-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,
125

,
- - - -- - ... ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• aprile 1881 500 , 500 . 472 ,, 471 ,, - - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . , , , , .
1• gennaio 1881 600 oro 100 oro -

- -
- - ... .-

Idem (Vite) . . . . . . . . . . . . . . . 28) oro 125 oro - - - --- - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . , ,
1• laglio 1881 500

,
600 .

-
- 910

. 909 ,,
- - -

Obbligazioni detta
. . . . . . . . . . . . . . . 500

,
500

,
-

- - - - - -Società italiana per condotte d'acqua . , ð00 oro 150 oro - - -- - - - F38
,,Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gennaio 1881 500 , 500 . - - - - - - 020
,,Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 ,, 250 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . . .
- 500

,
500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette .
.
. .

. . . . . . . . . .
- 500

,,
600

,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500 ,, 500 , - - - - - - 480 ,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 ,, 500 - -- - - -
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 600 ,, 500 ,
- - - - - - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba

. . . . . - 500
,

500 ,,
- - - - - - -

Comp. R. Fm. Sarde, az. di preferenza - 250
,,

260
,
- - - - - - -

Obbl.Ferrrin arde nuova emise.50!0 1• aprile 1881 500 ,, 600 , - - - - - - 280
,Az.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani - 500

,,
500 , - - - - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - ... -Società Romana delle Miniere di ferro. . - 587 50 687 60 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . . - 500

,
500

,
- - - - - - -

PioOstienne.................. - 430 , 480
,,
- - - -- - .- -

C AMB I oroasr I.EWERA DHRO NBÍ¾lt

Prezzi fatti:

Parigi. . . . . . , , . . . . . . . . . .
90 6 010 (2· semestre 1881) 91 55 cont. - 91 95, 91 91 It2, 92.

Marsiglia. . . . . . , , , , . . . . . . 90 100 371/2 100 121/9 - Prest to rornano, Blount 93, 93 05 cont.

n a
. . . W 25 89 25 38 -

Banca Generale 644, 644 112, 6tF, 646 119, 647 fine.
Augusta ................ 90 - - 9
Vienna .................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 80 20 28 -

Boonto 41 Baaos . . . . .. . . . . - - - - n Simlaco: A. PIERI.
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BANCA NARONALE NEL REGNO ,0'ITALIA
liusunto della situnione del di 20 del niese di Silie lÑ1 '°6°

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr: 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

'

. L. 78',000,000
A TTI V O.

Casse e riserva. . . . . . . . • · · · . . . . . . L. 175,083,õ76 49
Camblafi e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L.-224.196,087 (0

pagabill in carta id. maggiore dt8 mesi , 1/W,000 ,,

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , 95,179 94 288,715,498 34
250,816,105 51

Boni del Tesoro acqatstati direttamente . . ,, 7,224,231 ,,

Cambiali in moneta metallies .
.

. . . . ,, 12,100,607 23
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . , ,

12,100,607 28

Anticipassoni . . .
.

. . . . . . . . . . ,, 51,128,029 11
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 150,538,450 16

Id. 14. per conto della massa di rispetto. . . 30,294,506 61
TIsols Id. id. pel fondo pensioni.o cassa di previdenza ,,

181,201.061 15
Effetti ricevuti all'inesseo . . . . . . . . , 368,104 33

Oroditt *
. . . . , 170,808 800 33

sofrerense
. . . , , . . . . . . . . . . . , , , , 5.602,288 48

Depositi , , , . . . . . . . . . . . . , , , , ,, 968,487,366 05
Partite varie. , , , , . . . . . . . . . . . . . , , 16,506,308 ,

Torar.a . . . &.1,822,932,584 88
Spese del corrente esercinio da IIquidarsi alla chiusura di esso . . a . . . , 619,283 21
Anticipazione at Tesoro per disposizione statutarla. . . . . .

. .
. L. 7,000,000 ,,

Tesoro della Stato el quota sj mutuo di 50 miliopi in oro . . . . . . .,, 29,791,460 ,
Crediti ipotecari. . . . . . . . . . . .

-

. .. . . . . .
. . . . ,, 1,462,928 TO

* Tesoro dello Stato ej mutuo in cro giusta conv.1° giugno 1875 . . . ,, 44,334,976 22 170,808,800 33
infonisti a saldo azicni . . . , , 50,000,000 ,,

Tesoro dello Stato el scudi d'argento somminletrati el valata divisionaria ,, 27,250,470 ,,

Conti correnti attivt . . . . . , 10,978,9ô6 41

ESTRATTO DI DOMANDA
per swincolo di cauzione notarne.

(16 pbó¾eazione)
Il dotter Giuseppe PUone del fa Ma-

riano, domiciliato in Nicosia, in data
d'oggi stesso ha presentato nella can-
eejlerie del Trib,ueale civi:edi Nicosia
lina domanda per ottenere lo svincolo
de lla cauzione da esso loi prestata a
favore del proprio figlio Mariano Pi-
lone par l'esercizio di notaro nel co-
mune di Sperlings, mandamento e cir-
condario di Nicosia, avendo vincolato
per l'oggetto na certificato di rendita
di lire ottantacinque, consolidato 5 per
cento, iscritta a nome del enddetto
dottor Pidone, giusta il certificato di
aum. 3902ß1-14251 e di posizione 18798,
creazique 27 marzo 1869, gravata essa
renditä d'usufratto a favore dell'estinto
notaro suddetto.
Per estratto confattre, ai sensi del-

l'articolo 88 legge testO GBÌ30 EDI fÌOr-
dioamento del Notariato, a provata col
R. decre!o 25 margloy18; .
NieObië, $Î VòBlidOtt0 IBglIO millOOt-

toe:ntettantuno.
11 cineellI6re F. Balbo.

Specinea: Bollo ordinario e bollo a
efale lire 2 40; scrittura, f-eciate
centeelmi 60; iscrizione a cronologi
centesimi 20. Sono lire tre e centestati
venti.
Quitanza numero 2050.
Numero 2279 registro generale ero-hologieo.

4062 BALBO CABO.

AVVISO.
TOTALS GENaa1La . 14.1,823,551.817 69 (1E pubblicazione)

y A 8 8 I TO ,
I signori Pasquale, Luisa. Erminia e

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 * z Êe a r tiv ritt ilon
ci a ornin .

dl Šnnea, fedi di credito al nome del cassiere, boÊi di cassa . . ,
8
• Monaco e Vmeenzo De Sanctis, da

Oonti eorrenti ed altri debitt a vista . . . . . . . . , , , , . 32,130,95ô 31 \ t
antopa ire, tranne essi comingã D'Ah-

Conti correnti ed altri debitt a scadonna . . . , , , , , , , , , 57,860,849 09 rang e De Sanctis, che sono da Espe-
Depostaanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . , , , , , , 94787,366 05 to e hamDenza daeDizÊ de oda alorrPartite varie . . . . . . . . • • • • • • • • • . . 84.451,854 77 banale civlie di Caselno per lo avinoato

Torar.x . . . &.1,821,797,424 22 dell'annua rendits di lire 85, iscritts
Bondite del corrente esereisto da liquidarei alla chiusura di esso. . . . . , ,

3 37 sul Gran Libro del Debito Pubbitoo
ToTAr.x ennaakt.x . &.1,828,551,817 69 del Regno d'Italia, daHa cauzione no-

tartle data dal defunto metato signor
Distinta 5008 Ût180G e Risciva. Ferdinando D'Antona, di Santopadre,

Oro . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . L. 32,748,513 50 di eni i meiesicli sano eredi, e quindi
Argento . . . , , . . . - · • • • • -

· · · · · . 64,170,518 84 han chiesto di tramatarsi in cart.elle
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 20 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , , , 166,639 14 al portatore. O Ciò pel decesso del 80•
Biglietti consorziall . . . . . . . . . . . . .traanva

. L.
- er a inteso chiumqué erederà

Eceedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro el scudi d'argento (Con~ Cassina, 23 luglio 1881.
Yeazione 9 di3embra 1879) . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,727,272 73 3998

. Garano BONAVENIA pr00.Siglietts ni altra Istituti d'amissione . . . . . , , . . , , , , ,, 6,463,816 73
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . • • = -FM ESTRATTO DI DOMANDA

Cassa
. . . L. 175,083,575 49 per svincolo di cauzione notarlie.

11(glietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione. (1• puohucazio,..)
Var.ous: .

60 Nexano: 6 757 L. 8, 8, 8 o e

da L. 1000 92,164 e Rif • di Firenze, morto nel 31 gennaio 1871,
Somma L. 447,608.800 . , i ha chiesto a) Tribonale civile di Ft-

13iqlietti ecc. di tagli da levarsi di corso renze fino dal 24 dicembre 1880 il pro-
Della cosaata Banca per le 4 Legazioni N. 6 ta 20 e 28 de 10 scudi a L. 5 82 L. 2,128 , penglimento del vincolo di cauzione

da L. 25
.
N. 25,620 . 640.500 , del deposito notarile fatto dal detto

da L 40 2,088 82,720 Giunti per la samma di lire itsliano
da L 250 della cessata Banca di Genova | 59 ", 14,750

" 1764 nella Cassa dell'Azienda dei Pre-
da L. 1000 della oessata Banca di Genova ,

23
. 23,000 , eti di Firenze fino dal 6 ottobre 1824,

e tutto e in conformità dell'art. 38TotAta L. (48,271,398 e della vigerite leage enl Notariato.
Il rapporto tra il capitale L. 150,000,000 , . . . . . . . . e la circolas. L. 448,271.398 , è di uno a 2 988 Firenze, il 1° agosto 1881,

la circolazioneL. 448,271,898 ,
4066 Avv. VINCENZO ÛERCIGNANI.

11 rapporto fra la riserva L. 165,801,782 98 e gli altri de- L. 480,402,354 31 6 di imo a 2 897
bitia vista . , 32,130,966 31 ) AVVISO. 4040

Eve.nw sig. Presidente del Tribunale
ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. eivile di Roma.

Maggiore di 30 giorni litore di 20 gierai In seguito al precetto trasmeBSO li 11Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . 4 0|0
.

5 0|0 maggin 1881 ad istanza del Capitolo di
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . • • • • . . . 4 Oj0 5 0|0 Santa Maria in Trastevere e a danno
For le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . .

5 0|0 del sig. AchilleLiverziani, debitameñte
Per 18 anticipazioni su sete . . . . . . • • • . . . . b O!D trascritto, il sottoscritto procuratore faPer le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . , ,, istanza per la deputa del perito per laSuiconticorrentipassivi , , . . . . . . . . . , , 2Oj0 étimadeldomínioutilede!3°rianodella

casa posta im Roma via de' Serpenti,Prezzo corrente delle azioni . . . • • • • - . . . . . L. 2381 ,, n. 41, e del diritti di condcminio pel in-irida ido distribuito in raitione d'anno e per agit 100 lire di capitsfe verante
, 18 46 vatojo esistente nel cortile della detta

Le Sedi e le Su nraali di Alessandria A na, ologna, C ni rno, Lucca, Mesting o'9 aub
in mappa del rione 1•, al

Modena, Piacenza e Vicenza sono autorizaste a 600atare al 4 Ot0 anche gli effetti con scadenza minore di gloral 20. Il 1• a et 1801.
Roma, 1° agosto 1881. ATV. I¶SEFPE &NÇINI LOMBARDI,
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Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid. di mercoledi 17 agosto oorrente, in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la R. Prefettars 41 Mantova, avanti al prefetto, el addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti 50gf0tÎ¡ TSOSati 11 ribasso di un tanto per oento, all'ia-
osato per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del-
I'argine destro del Po nelle Golene di Tabellano e Torricella dal
Ç. S. n. 31 al 46 in distretto di Gonzaga, comuni di Buzzara e

Motteggiona, della lunghezza di nietri 3336, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 127,630.
Percio coloro i qualt vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ors, presentare in dio dei suddesignati ainci le loro oferte,
es lume quelle per persona da dielmiarare, estese su carts bollata (de
nas lira), debitamente sottoseritte e saggeliste.L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterk 11 migliore oferente, e ciò a pluralità di oŒerte,
pareb6 sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilit<
dalls scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolsts all'osservansa del vigente espitolato genersl•

per gli appalti dei lavori di conto dello Stato, e di quello speelale la data 15

legito 1880, visibili maaieme alle altre earte del progetto nei suddetti ainzi di
Roma e Mantova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegos per dare

ogni _cosa complota nel termine di giorn! 140 lavorativi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certinesto

dl aver versato in ama Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i conaorrenti esibire:

REGIA PREFETTURA DI LECCE
Avviso d'Asta.

Essendo risultato deserto l'incanto enunoisto nell'avviso d'asta del 1° cor-
ren*e meie per l'appalto della provvista dei commestibili necessari al mante-
nimento del guardiani e del detenuti nella Casa di pena di Lecce, del I• ot-
tobre 1881 al 31 dicembre 1883 inclusivamente, el fa noto quanto appresso:
§ 1• It giorno 20 del vegnente agosto, alle ore 11 antimeridiane, in questa

Prefrttura, ed innanzi al signor prefetto, o chi per esso, el procederà per lo
appalto medesimo ad un sectado pubblico inesnto col metododellaestinzione
delle osadele, nella intelligenza che seguirà l'aggiudicazicni quand'anche non
vi sia che on solo oferente, giusta l'arti,olo 85 del vigente regolamentoaalla
Contabilità generale dello Stato.
§ 2• La licitazione sarà distinta per ogni lotto, giusta la progressione e com-

posistone dei medesimi che risultano dal seguente quadro:

QUANTITÀ A MMONT A RE

GENER I di egal genere
FREZZ '18fi della formitura

da provvedersi
irrnte l'appalto ogni genere Pg nere oga Ir

Pane bianco. . . Chil. 17000 s 0 39 6,630 >1
Pane pei detenuti sani a 150000 > 0 83 49,500 m

Carne di vitello
. . .

>

2 Carne di vaccina . . > 14000 a 1 40 19,600 a 19,600 a
Carne di bue o manzo . •

Vino . . . . . Ett. 120 a 45 a 5,400 >3
Aceto . . . . . .

• 180 a 25 » 4,500 a
9,900 s

Avvertense - La foraltura della carne dovrà fareleon l'osso, e la Direzione
ne richiederà quella quantitå che risulterà necessaria per formare le ra-
zioni con o senza l'osse, ginata le presenz oal del regolamento.

§ 3e Il deliberamento seguirà a favore di colui fra i concorrenti che, sot-
tomettendosi all'osservanza del capitoli generali e speciali, avrà fatto 11 mag-
glor ribasso sul presso d'asta fissato per ogni lotto.
§ 4• Le offerte la ribasso dovranno essere fatte in ragione di un messo per

cento, ossia di cent. 60 per ogni 103 lire.
.) Un certinaato di moralità rilasciato in tempo prosalmo all'incanto dal-

l'autorità del luogo 41 domiellio del concorrente;
b) Un attestato 41 an ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed aselouri che 11 conoor•
rente, o la persons ebe earà Incarleata di dirigere sotto la sua responeabilità
gå in sua vece i lavori, ha le cognisioni e capacità necessarie per l'esegui-
heato e is direzione dei lavori di eni nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissats in lire 6500, et in lire 13,000 quella den-

mitiva,ambedae in admerario od in eartelle al portato•e del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del dopo ito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni & successivi a quello dell'ag-

giudicazione etipalare il relativo contratto.
Pel presente sppalto non verrà pubblicato 11 consueto avviso dr eegnito de-

liberamento, e quindi si fa noto che 11 termine utile per presentare la uno

det unidesigaati uniel offerte di ribasso sul presso deliberato, non inferiori al
ventesimo, scadra col messoglotno delli 22 agosto corrente.
Le apese tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

I'gypaltatore.
Roma, 1• sgosto 188L

4070 B Caposesione: M. FBIGERI.

PRESTITO AO INTERESSI
della Città, di Castellammare di Istabia

Ventinovesima Estrazione 31 luglio i881.
BERIE A - NtBERI ESTRATTI

117 137 142 145 150 249 612 633 992
1136 1296 1484

Le suddette obbligazioni estratte sono rimborsabili con lire 300 oro a par-

tire dal 81 agosto 1881:

Im CasteHammare di Stabia, 978880 In Firense, preBBO Justin 80810.

la Cassa inunicipale. In Torino, presso U. Geisser e C.

In gema, presso F. Wagnière e C. In Parigs, presso la Banque Génerale
In Napo11, presso Onofrio Fanelli, de Crédit.

I ouponi A m a scadenti 11 31 agosto prossimo sono pagabili presso le stesse
Case.
La 30• estrazione avrà luogo il 30 novembre 1881 con dodiel obbligazioni da

rimboraare.
Le obbligazioni a nu. 362, 466, 1190, 1193, precedentemente estratte e non

aabora presentate, non hanno dritto al pagamento del esponi scadati e da
acadere.

Castellammare di Stabia, li 81 luglio 1881.
11 Bindaco: BCHERILLO.

11 Begretario: MILONS.

§ 5• Prima dell'apertars dell'incanto i concorrenti dovranno giustinoaro
presso l'autoritå preposta al medesimo la loro idoneitå e responsabilità per
essere ammessi a farvi partito. A ta'e efetto dovranno esibire al presidente
l'asta due qafetanze della Tesortria provinciale, attestanti l'una il deposito,
in contanti ed in biglietti aventi corso l-ga'e, di una somma per causione
provvisoria equivalente al S per 100 dell'importare del lotto o dei lotti ai
quali vogliono concorrere, e l'altra di lire 400 in anticipazione delle presan-
tive spese del contratto; bene inteso che non saranno accettate oferte ooa
deposito in contanti o in altro modo. Tall depositi saranno restituiti ai con-
oorrenti che mon eiano rimaatt aggiudicatari ed agli aggiudicatari che abbiano
adempito a quanto è richiesto dal § 7.
§ 6• Il deliberatario dennitivo dovrà pai somm nistrare una causlone corrf-

tipondenté al 5 per cesito del niontare della sua impress, mediante vincato di
cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli
al portatore dello stesso Debito valutato al corso di Borsa, oppure del corri-
spondente capitale, nella Cassa del Depositi e Prestiti.
§ 7• Qualora nel termine di 10 giorni, a cominciare da quello della dennitiva

aggiudicazione, 11 deliberatario non el presenti a stipulare il contratto, ovvero
non presti la sopraenanoista canzione definitiva, e non depositi come sopra il
presuntivo ammontare delle spese contrattuali, che dopo l'aggiudicazioneme-
desima gli sarà indicato dal segretario di Prefettura delegato al contratti,perderà il deposito della canzione provvisoria di cui al § 6

,
che celerà a be-

noncio dell'Amministrazione, e si procederà a nuova asta. Dalle fire 400 poisi preleveranno le spese sostenute per gl'incanti.
§ 8• L'appaltatore dovrà fare elezione dt domiel:Io in Lecce.
§ 9• Le spese totte relative all'asta et alla stipolazione del contratto, com-

prese quelle di bollo, regretro, copiatara, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
§ 10• 1 Oostraesti potranno prendere conoscenza dei capitoli generali e spe-elati nella 1• Div., 2· Ses., della Prefettura, dalle 9 antimeridiano all'una po-meridiana di ciascun 81orno non festivo.
§ 11e Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiori al ven-tenimo, resta atabilito a giorni 16 successivi alla data dell'avvisa del seguitodeliberamento.
Leoce, 26 luglio 1881.

4052 Il Begretario delegato ai €ONtratti: ROVELLI.

BANCA DI FEBRARA
(3* pubblicesione)• 4000

Con deliberazione del 25 aprile acorso 11 Consiglio d'amministrazione della
Banea di Ferrara ha stabilito che i signori azionisti abbiano a versare entro
il 1• aettembre prosa me wenturo 11 settimo decimo del capitBIS 50ttoseritto,
ed a senso dell'articolo 6 dello statuto si dà pubblicità, nei termini di legile,
a detta deliberazione.

CARLO BONIS.
RB. Articolo 7 dello statato. - Sui versaa eati in ritardo è dovuto l'inte-

reste del tre per cento sopra il 18590 di sconto della Banca Nazionale,
sensa pregiudizio del diritto di for yea4tre le asioni a tenere di legge,
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MINISTER() I)BLLE FINANZE --- DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABILLE DIREZIONE DEL GENIO IILITARE DI FIRENZE
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA COMANDO LOCALE DI PERUGIA

Avviso d'Asta per secondo inesoto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 4 luglio 1881 per l'ap-

sito della rivendita dei generi
di privativa num.76, net comune di Roma, via

Borgo Nuovo, nel circondario
di Roma, provincia di Roma, e del presunto

reddito annoo lordo di lire 1402 58, ei fa noto che nel giorno 25 del mese di

agosto anno 1881,
alle ore 2 pomerid., sarà tenuto nell'oŒcio d'Intendensa in

Roma un secondo incanto
ad oferte segrete, avvertendo che si farà luogo

all'aggiudieszlone quand'anche non vi sia che un solo oferente.

La rivendita anddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative in

Roma (2• eircondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da appoalto espito-

lato estensibile presso il Minietero delle Finanze (Direzione generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di daansa e presso l'omelo di vendita del ge-

Avviso d'Asta.
Si notinos al pubblico che nel giorno 22 agosto 1881, alle ore 10 antimeri-

disne, ei procederà nell'ameio del Genio militare in Ternig situato nel fabbri-
esto Saata Teresa, 1• piano, avanti al direttore del Genio militare, 04 a chi
per esso, all'appalto seguente:
Lavori di manutenzione dei fabbricati destinati ai uso militare nella
piazza di Viterbo da eseguirsi durante l'esercizio triennale 1882,
1883 e 188&, per la somma media annua di lire 4000, e coal
pel complessivo ammontare di lire dodicimila (L. 12,000).
Le condistoal d'appalto sono visibili nell'amcio enddetto dalle ore 9 alle 11

antimeridiane, e dall'ora 1 alle 4 pom. 41 cadan giorno feriale, a disposizione
di chinaque vorrà prenderne conoscenza.

Deri di privativa.
L'appatto sarà tenuto colle norme e formalità etabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto eneroisio 40Tranno

presentare, nel giorno e nell'ora anindicati, in piego suggellato, la loro oferts
la iscritto all'uffizio d'Intendenza

in Roma.

Le oferte per essere valide dovranno:

1. Essere stese sopra carts da bollo da una lirs;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo onnone oferto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 140 25, corrispondente al de-

elmo del presuntivo reddito sueeposto. Il deposito potrà efettuarsi in na-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana

calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

Il termine utile per oŒtire il ribasso, noa laferiore al ventesimo, acadrà alig
ore 10 ant. del giorno 6 settembre 1881.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore çKerente che nel suo partito

Brmato, eteso su carta Aligranata ool bollo ordinario da L. 1 20 e suggellato,
avrà oferto eni presze auidetto un ribasso di na tanto per cento maggiore
od almeno egaale al ribasso minimo stabilito in uns scheda enggellata e 40-
poets mal tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti i
partiti.
11 ribsseo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di noliitå dell'cKerta, da pronunciarsi seduta staate dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:
1. Produrre un certidosto di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'in-

obbligarst.
Le oferte manoanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferto di altri aspiranti, ei riter-

ranno come non avvenute.

Uaggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto

11 canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
àsita scheda dell'Amministrazione.

Segatta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agh
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto floo al momento della

stipaiszione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dalle

articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il

termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumeak

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

syvisi d'appalto, quella per la inserzione det medesimi nella Gassetta Ufficiak

del Regno o nel giornale della provincla (quando ne sia il caso), le spese per

la stiputazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo

Roma, il 29 luglio 1881.
Per fintend•nt•: ROSALBA.

PREFETTURA DI SALERNO

canto dall'autorttå politica o muntelpale del luogo in cui sono domielliati;
2. Presentare an attestato en earta bollata di persons dell'arte, aveatp la

data non anteriore a due mesi, il quale valga ad assicorare che l'aspirante
ha dato prova di perizia e di auffielente pratica nello eseguimento o nella di-
rezione di altri contratti di appalto di opere pubbliche oprivate,eBlaconfer-
mato da na direttore del Genio militare;

3. Fare pressa la Senione del Genio militare di Terai, ovvero in una delle
Intendenze di Snanza di Peragia o Firense, un deposito di lire 1200 in oog-
tanti, od in rend ta si portatore del Debito Pubblico al valore di Boras della
giornata antecedente a quella in cui viene operato 11 deposito.
I depositi, o le quietanze dei medesimi, si rietveranno presso l'ofBolo ap.
paltante in Terni, dalle ore 8 alle ore 9 112 antimetiliane del di in eni ha
inogo l'incanto.
Sarà faecitativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati anche agli afBei del Genio militare di Firenze e Peragi•.
Di guesti ultimi partiti però nos at terrà alena conto se non giungersano

ufficialmente, e prima dell'apertura dell'iacanto, all'ofBelo del Genio appal-
tante in Terni, e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito
di cui sopra e consegasta la ricevata del medesimo. in na al documenti indi-
cati ai name'i 1 eL
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

en earta ûligranats col bello ordinario da lira 1 20, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Ayylso d'Asta.

Oggi è rimasto deserto l'incanto
sananziato con avviso del la corrente, per

la vendita del legname nel bosco Montagna, 41proprietà del comune di Valva,
Pertanto, alle 10 antimeridiane di sabato 13 agosto prossimo, el terrà in

questa Prefettura un nuovo incanto pel medesimo appalto, la aumento si

prezzo di lire 41,000, già Basato a base d'asta.

La vendita sarà aggiudicata anche quando nel di stabilito si presentasse
un not concorrente, salvo poi 11 esso di miglioramento del prezzo in grado di

comnitzioni per essere ammesso a licitare sono quelle medesime che leg-
gonsi nel primo avviso sopraccennato.

Salerno, li 26 luglio 1881.

40gg Il Segretario driegato pei contratti: M. VERONA

Provincia di Messina - Oircondario di Mistretta

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI MISTRETTA
AVVISO D'ASTA in seguito a miglioramento del ventesimo.

Essendo stata pre60Biagg g¶4tta di m gliGram03tO del VBDieBIMO B.I'88ta
per aflittanza delle terre Cottafa dal sigror Ziuando Viacenzo, elevandari
coal 11 prezzo a lire 636 30 dalle 606 provvasorismente oeliberate at sign ur
D'Agostino Sebastiano, si indice defiaitivo esperimento da teneral col metodo
a candela vergine nella sala del iniazzo municipale, giovedi i del p. v. mese
di agosto, alle ore 11 antimeridiauf.
It deposito è di lire 60; le condizioni appariscono dai capitolati generale e

OpB0iale, 6empre ostensiblit a rieb=esta.
palla Residenza manielpale, Mistretta, li 20 luglio 1881.

40g il Segretario: L. PICO.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie del contratto, e 10 altre pre-
scritte dalla vigente tariffa, sono a carico del deliberatario deflaitivo, da pa-
garsi all'atto delle atinalazione del contratto.

Dato a Perugis, 11 80 luglio 1881. Per la Direzione
4021 Il Segretario: A. CARDELLO.

MINISTERO 01 AGRIC01aTURA, lADilSTK1A B COMMERCIO
DIEtEZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO.
Al pubbliel Incanti tenuti oggi al termini dell'avviso d'asta 18 luglio pros-

almo passate, pubblicato nella Gassetta Ufßeiale dello stesso giorno, n. 185,
l'appatto per la furnitura di 8,000,000 di aebede pel eensimento della popola-
zione, diviso ininattro lotti, fa provvisoriamente aggiudicato col ribasso del
27 31 per c•nto sul p-ezzo di cissena lotto.
Si rende quindi di pubblies ragione che il termine utile per presentare le

efferte di ribasso non min >ri del vente atmo enl presso di deliberamento prov-
visorio per ciascua lotto acadrà all'ana pomeridiana precisa dei giorno 12
agosto corrente.
Le offerte suddette dovranno essere trementate, insieme al deposito Volatos

nel termine saindicato, alla e greteria deti'Economato geperale la Roma, via
della Stamperia, a. 11.
Coloro che, non avendo presentata donisada di ammissione al primo in•

canto, volessero concorrere alt'appalto, dovranno uniformarai al disposto nel-
l'art. 7 deli'av wiso d'auta precitato, 16 lugl.o 1881.
11 espitolato d'onert ed I campioni sono visibili in tutte le ore di ufBolo

presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, 11 8 agosto 1854,

4¾ Per l'Economa¢o generale: C, BARBARISI,
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irezione di Commissariato Militare della Divisione di Bari (¤9
Avviso d'Asta di primo incanto.

Si avverte che nel giorno di giovedì 10 agostip. v., all'ora 1 pom. (tempomedio di Roma), si procedirà presso qitesta Direzione, via Putignani, n. 141,
piano 1•, lasso Atuornso, avanti il signor direttore, a pubblioo incanto, mediante partiti segreti, per l'appalto della provvista di grano per l'ordi-payio servizio del Panificio militare della Divisione, cioè:

LOCALITÀ Grano da provvedersi 2 Quantità
,8 per g . MODO

sella igualé Rovrà essere Quantità g cadaun a 2 Î0EL)0 11tÍÌO þ8f Ì8 00BSegna
consegnato il grano Qualità in lotto N d'introduzione

Qrüntali Qišihtali e

I provveditori saranno La consegnadovrà effettuarei nel termine di glor-
tenuti a conse are il niñ0, cominciando dal giorno successivo a quello

Nel Panificio militare Nostrale
4000 40 100 8 ranonel contro dicato a da liberantar cevnt en ritet

di Bari (Rosac) anificio militare, a in tre rate uguali, cicè: la prima entra i p imitutte loro spese, dili- dieci giorni, la Seconda entro venti giorni dopo
genza e pericolo, seaduto il termine della prima, e la terza entro

, venti giorni scaduto il termine della seconda.
Avveriensa - La cauzione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 200.

Il grano da provvedersi dovrå essere nostrale, del raccolto dell'anno 1881,
inre un peso netto non minore di chilogrammi 75 per ettolitro e risultare
per essenza, qualità e bontà In condizioni eguali al campióne visibile presso
questa Direzione di Commissariato militare.
* Peapitoll generali e parziall di oneri (edizione dicembre 1880) che riflettono
Pappalto e che faranno parte integrale dei contratti sono visibili presso questa
Direzione di Commissariato militare e presso tutte le altre del Regno.
'Potranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti
i lotti.
Mae oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su
earth bollata da lira naa, e non già au carta comune con marca da bollo, ed i
grezz1 dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di
nàllità delle oferte stesso da pronunziarsi sedata stante dall'autorità che
prestede l'asta.
le offertd non suggellate o condizionate nos saranno accettste.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta
6tabrovartte il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Bari,
od'In quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Commis-
diskläto militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà es-

sere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore se-

udado il vàlore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito;

tali ricevute non dovranno essere incluse nelle efferte, ma presentata a parte.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

offerto un prezzo a quintale maggiormente inferiore o pari almeno a quello
che earà determinato nella relativa scheda suggellata del Ministero della
Guerra, che si troverà deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando aaranno
stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, ò l'asato la

giorni 6 dalle ore 2 pom. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento,
per essere il giorno 15 agosto festivo.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le Di-

rezioni e Sezioni di Commissaristo militare, ma di queste offerte non sarà te-
nuto conto alcuno qualora non giungano uflicialmente a questa Direzione
rima dell'apertura dell'incanto, e se non consterà che i medesimi abbiano de-
positata la prescritta cauzione. Non saranno ammesse oferte per telegramma.
La tassa di registro, non che le spese tutte relative igli incanti ed alla sti-

puhzione del contratti, saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive 11 vigente regelamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Bari, 30 luglio 1881.

Per detta DIresione di Commissariato militare
4033 Il Capitano commissario: T. MILLO.

ARCHIVIO AMMINISTRATIVO
hecoluettimle delle bggi, dei Beereti, delle circolari, istraioni e anille di gitiriplena stillkinistrazione italiana
U.1 pubblica a cura della Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi

in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massime della giurisprudenza de-
antite dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione; le
nomine, promozioni ed alti-e disposizioni concernenti il personale di tutta l'Amministrazione dello Stato.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.
Due volumi in 16° ogni anno di oltre 2000 pagine con indici copiosissimi

PItEZZO DI ASSOCIAZIONE: 11. IS RRRllO

SI È PUBBLICATO IL FASCICOLO XXX

La scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale occorrente alla
nuova pubblicazione col mezzo della stessa Tipograña EREDI BOTTA, che à già editrice delIs Ga**efta grj•.
jfetare stel Iteesso, ed ha il servizio degli Atti Parlamentari e delle stampe pel Consiglio di Stato e pel Himi.
At'efl di Finanze, della Agricoltura e della Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita Pel nuovo
periodico.

Taglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia EREDI BOTTA.
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DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
Avviso di concorso. Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dl 28 agosto 1881 alla nomina di ricevitore È aperto 11 concorso a tutto il di 30 agosto 1881 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 367 nel comune di Alvignano, con l'aggio medio an- del lotto al Banco num. 287, nel comune di Lettere, con l'aggio medio annuale
nuale di lire 725 27. di lire 1078 93.

Il Banco à etato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi- Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai r:cevi-
tori, si reggenti e commessi di Banco, salvo le disposizioni contenute nel Re- tori, ai reggenti e commessi di Banco, salvo le disposizioni conteunte nel Re-
gio decreto 18 novembre 1880, num. 5735, di cui all'articolo 6 del regolamento gio decreto 18 novembre 1880, n. 5785, di cui all'articolo 6 del regolamento enl
sul lotto. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione lotto. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione
l'occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca- l'oooorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei do-

menti indicati dall'art. 11 del regolamento, comenti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es- Si avverte che a guarentigia delPesercisio del Banco medesimo dovrà essere

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri- prestata una malleverla in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
spondente al capitale di lire 510, o con deposito in numerarlo presso laCassa dente al capitale di lire 760, o con deposito in numerario presso la Cassa dei
dei Depositi e Prestiti. Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte presoritte

dal mentovato regolamento sul lotto. dal mentovato regolamento sul lotto.

4Gl9Napoli, addl 28 luglio 1881.
Il Direttore: G. MARINUZZI. MNapoli, addi 28 luglio 1881.

Il Direttore: G. MARINUZZI.

MUNICIPIO DI FRANCAVILLA FONTANA INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO

Avviso per Iniglioria.
Nell'incanto tenuto addi 30 spirante mese, nell'ofHeio comunale is Piazza,

innanzi al sindaco di Francavilla Fontana, è stato deliberato il enbappalto
della riecossione dei dazi di consuma governativi, da eseguirsi in questo co-
mune chiuso di Francavilla Fontana, nonchè l'appalto di quelli comunali per
l'oferto canone di annue lire quarantottomila e quarants, a favore di Fran-
cescoDi Castri, di Luca, e per la durata dal di della immissione nel possesso
della riscossione dei dazi a tutto il 31 dicembre 1885.

Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le oferte, non mi-
nori del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento, andrà a scadere nel
giorno sedici del prossimo agosto, alle ore 12 merid., e che le oferte mede-
sime saranno rieevate in questa segreteria comunale insieme alla quietanza
dell'eseguito deposito di lire mille per garanzia dell'oferta stessa.
Per tutto il resto al abbia 11 presente relazione al precedente avviso d'asta

del 12 corrente luglio debitamente pubblicato.
Dato dal Palazzo municipale di Francavilla Fontana, addi 30 luglio 1881.

4068 D Bindaco: SERIO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 3, situata nel comune di Guardia Lombardi (Borgo), assegnata per le leve
al magazzino di Sant'Angelo dei Lombardi, e del presunto reddito lordo di
lire 151 66.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ufgefale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certißcato di buona condottas
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e del documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Avellino, addi 26 luglio 1881.

L'Intendente: FERLAZZO.

BIREZIONE DI COMEISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI SALERNO (16)
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 13 corrente mese, alle ore 11 ant. (tempo medio di Roma), si procederà in Salerno, nella Direzione suddetta, locale S. Fran-
eesco, avanti il direttore, allo appalto per la provvista periodica del grano occorrente pel servizio del Panificio militare di Salerno, come dalla seguente

Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti.
DIMOSTRAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantith PEBO NETTO Rate

Ì Somma
dei magassmi di eEettivo del grano per TEMPO UTILE
pel quali Quantità dei

cadun lotto per ogni ettolitro di cauzione

devono servire Qualità totale lotti conse a
di cadun PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quinfali Chilogrammi
gn lotto

La consegna della prima rata dovrà ef-
fettuarsi entro dieci giorni a partire da
quello successivo alla data in cui si rice-

Salerno . . . Nostrale 2000 20 100 75 o m vette dal deliberatario l'avviso d'approva-
se 300 zione del contratto; e le altre due rate si

e a dovranno egualmente consegnare in dieel
giornig coll'intervallo però da giorni dieci
dopo l ultimo del tempo utile tra una con-

.a segna e l'altra.

Il grano dovrà essere nostrale, del raccolto del corrente anno, del peso non
di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, e di qualità corrispondente al campione
esistente presso questa Direzione.
I capitoli speciali e quelli generali d'onere, che faranno poi parte integrale

del contratt0, 6000 Visibili presso questa Direzione e in tutte le altre del
Regno.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par-
tito scritto su carta da bollo di una lira, firmato e suggellato, proporrà un

prezzo maggiormente inferiore o pari almenoa quello segnato nella scheda se-
greta del Ministero.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronnoziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
I fatali, ossia termine utile per esibire un ribssso non inferiore al vente-

simo Bul prezzo d'aggiudicazione, nell'interesse del servizio scaderanno il giorno
18 agoeto corrente, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro piaci-

mento,e per essere ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ri-
covuta del dePosito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Salerno,
o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato

militare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
titi; quale deposito verrà pei deliberatari convertito poi in definitivo, a norma di
legge, nelle Casse dello Stato incaricate di ricevere ed amministrare i depositi.
Se i depositi vengono fatti con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli sa-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione e Sezione di Commissariato militare del Regno, dei
quali partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione
pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del mede-
simo, e siano corredati della ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
Le oŒerte per telegramma non sono aocettate.
Le spese tutte di pubblicazione, di affissione e d'Inserzione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno e nel giornale della Prefettura degli avvisi d'asta, di carta
bollata, di copia, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti,
nonchè la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a carico
del deliberatari.
Salerno, 2 agosta 1881.

Per detta Direzione
4083 11 Capitano Commissario: FERRARI,
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MINISTRILO DELLE FINAN38 --DIREZIONE ÛENERALE DELLE Û1BRI,E COMUNE DI VELLETRI
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA Avviso per vendita coatta d'immobili.

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Essendo riuscito Infruttuoso l'incanto tenuto addi 30 giugno 1881 per l'ap-

palto della rivendita del generi di privativa num. 106, nel comune di Roma,
via Pettinari, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del presunto
reddito annuo lordo di lire 2792 54, si fa noto che nel giorno 31 del mese di
agosto anno 1881, alle ore 2 pomerld., sarà tenuto nell'uflielo d'Intendenza in
Roma un eeoondo inoanto ad offerte segrete, avvertendo che si farà luogo
all'aggladicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative in

Roma (2• circondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'afficio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità etabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora enindiesti, in plego suggellato, la loro oferts
in iscritto all'uflizio d'Intendenza in Roma.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da ans lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oŒerto;
8. Essere garantite mediante deposito di lire 279 25, corrispondente al de-

elmo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà eŒettuarsi in nu-
merario, in Taglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata itall&na
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tall requieiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentiei ad oŒerte di altri aspiranti, el riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
il canone maggiore, semprechè ela superiore o almeno eguale a quello portate
dalla scheda dell'Amministrastone.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del dellberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo
articolo 4 del capitolato d'onerL
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumente

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggladleazione.
Saranno a carico del deliberatarlo tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gassetta Ufticiak
del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la atipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Roma, il 31 Inglio 1881.
4089 Per rintendente: ROSALBA.

MUNICIPIO DI MONTESANTANGELO

Ad istanza del signor Cogliati Adolfo, collettore dell'Esattoria comunale di
Velletri,
Si fa pubblicamente noto che nel giorno 2ð agosto 1881, alle ore 9 antime-

ridiane, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, ati giorni 31 agosto
e 6 settembre, alla stessa ora, avranno luogo nell'ußicio e davanti al pretore
di Velletri le subaste sottoirdiente:

1. A danno di Argenti Filippo di Pietro - Una casa di due piani e sei vani
al vicolo Moscatelli, al civiel an. 7 e 8, condnanti strada, Barbetta Andres e
Quirino fu Sante, in sezione 126, part. 53, del reddito di lire 142 97, pel prezzo
di lire 1072 27.
2. A danno di Argenti Pietro fu Antonio, ed Argenti Filippo di Pietro, usu-

fruttuario - Una essa di primo e secondo piano con cinque vani a San Sil-
vestro, al civico n. 4, confinanti strada da due lati, Pennacchi Camillo fu Be-
nedetto ed Angeletti Luisa, in sezione 126, part. 811, 812, del reddito dilire 90,
pel prezzo di lire 675.
3. A danno di Caporro Stefano fu Stefano - Vignate, cannetato e casa di

nao in contrada Il Comune, confinanti Rornani Girolamo e strada da due lati,
in sezione 5•, part. 1449, 1450, 1453, 1924, 1925, del reddito di lire 72 59, pel
prezzo di lire 346 08.
4. A danno di Cesaretti Girolamo fa Domenico - Uma casa di due piani e

due veni a Castello, al civico n. 9, confinanti strada, Zioni Carlo, ed altri, e
Cella Agnese in Avanzini, in seziote 126, part. 88611°, delreddito di lire 64 60,
pel prezzo di lire 488 75.

Altro fabbricato di due piani e due vani, e secondo e terzo piano, a Ca-
stello, al civico n. 9, sezione 12•, part. 882(26, conânanti come sopra, del red-
dito di lire 76 41, pel prezzo di lire 573 07.
5. A de uno della Confraternita della Concezione - Una casa di tre piani e

dodici vani in via del Sangue, nutzeri civici 25 e 26, e via del Gesù, numeri
civici 8 e 9, conünanti strada da due lati e Corsetti Seconda in Pietromarchi,
in sezione 12•, part. 725, del reddito di IIre 229 78, pel prezzo di lire 1728 85,
6. A danno della Confraternita di San Giuseppe - Una casa di quattro

plani e otto vant in via San Glaseppe, si civiel numeri 25, 26 e 26-1, cond-
nanti strada da due lati e beni della stessa Confraternita, in sezione 12·
part. 1765, 1766, del reddito di lire 121 12, pel prezzo di lire 908 40.
7. A danno di Graziosi Pietro fa Giuseppe -- Una casa di due piani e quat-

tro vani, con stilitta, in via Brugona, al civico numero 48, confinanti strada,
Vita Camillo e legato pio Bologrini, Corsetti, in sezione 126, part. 1409, del
reddito di )ire 93 75, pel prezzo di lire 703 12.
8. A danno di Mazzoni Nicola fŒ Clemente - Una casa di tre piani e diolan-

nove vani in via Collicello, ai civici numeri 44 e 46, confinanti strada da due
latt e Sneider Antonio fu Raffaele, in sezione 12•, part. 1556, del reddito di
lire 375 pel prezzo di lire 2812 50.
I suddetti immobill sono tutti situati in territorio di Velletri.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato.
Il deliberatario dovrà aborsare l'intiero prezzo nel tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese dell'asta, di registro e contrattuali.
Velletri, li 28 luglio 1881.

4047 Il Collettore: A. COGLIATI.

Avviso di seguito deliberamento.
A segnito di pubblici incanti celebrati oggi stesso, uniformemente all'avviso

d'asta del 12 andante mese, si è provvisoriamente aggiudicato a favore di
Stefano Rinaldi di Michelantonio, con la garantia solidale di Matteo Arena
fa Saverio, l'aflitto della ghianda, erba e recipienti d'acqua nel bosco coma-Bale appellato Quarto, per la durata di sani sei e per l'annuo estaglio di lirediecimila settant.acinque, e sotto la osservansa di tutte le condizioni racchiuse
nel relativo verbale, e salva l'approvazione del Consiglio.
Il sottoseritto ora fa noto al pubblico che il termine utile a produrre le of-

forte in aumento, non inferiori al ventestmo del prezzo di aggiudicazione, an-drà a sondere al mezzogiorno del 13 agosto p. v.
Montesantangelo, addi 29 luglio 1881.

Il Sindaco: D. UNGARO.
4051 Il Segretario: L. DE ŸABCALE.

PREFETTURA DELLA FMVmCIA "el MANTGVA
AVViso per sospensione d'Asta.

Si fa moto che per disposizione del Ministero dei Lavori Pubbifel, Dire-zione generale delle opere Idrauliche, 28 spirante mese, num. 57167-7794, l'asta11sesta pel giorno 8 del p. V. agosto per l'appalto dei
Lavori di sottobanca con diaframma e rialzo di banca nel tratto
d'argine destro di Po al froldo Sabbioncello-Lagomoro-San
Giovanni, fra i segnali 188 e 195 in comune di Quingentole,

di cui 11 precedente avviso 26 spirante mese, numero 7662, rimane per ora
sospess.

Mantova, 31 luglio 1881.
4076 Il Segretario incaricato· A. VANINI.

Provincia di Cagliari -- Circondario di Lanusei

MUNICIPIO DI LACONI
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto l'incanto oggi tenutosi per l'appalto dei lavori e
delle somministrazioni occorrenti pella costruzione della casa per gli nifici
comunali e mandamentali, e della piazza pubblica, si fa noto che alle ore 10
antimeridiane del giorno ventidue (22) dell'entrante mese di agosto, nella sala
comunale, davanti al sindaco, o chi per esso, at terrà un secondo esperimento
d'asta pubblies, alla estinzione della candela vergine,sulla stessa base dilire
quarantottomila cinquecentosettantaeloque e cent. trenta (L. 48,575 30).
Gli sepiranti dovranno produrre i certificati di idoneità e di moralitA, rila-

seisti nelle forme prescritte, e fare il deposito per la somma di lire duemila-
dueumatosettantacinque, come caussone provvisoria a guare9tigia dell'asra.
Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori dell'uno per cento
della base, e si farà luogo all'aggiudicazione ancorchè non vi sia che un solo
offerente.
I lavori dovranno essere compiatamente ultimati entro il termine di mesi

dodici dalla data della consegna dei medesimi.
I disegni, le perizie ed i quaderni d'onere saranno visibili aUa segreteria

di questo Municipio tutti i giorni nelle ore d'afficio.
Sino al mezzodi del giorno diciannove (19) settembre p. V. potranno farsi le

offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo, sulla Pomma del deliberamento
provvisorio.
Le spese tutte saranno a carico del deliberatario.
Laconi, li 25 Inglio 1881.

4016 D'ordine -- Il Segretario cottunale: A. SULIS.
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N. 184 N. 187.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di sabato 20 agasto p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la R. Prefettura di Pavia, avanti il prefetto, ei addiverrà eimultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al riaiso ed ingrosso del-

l'arÿine destro di Po nel Comprensorio idraulico di Corana Cer-
vesina, limitatamente al tronco dall'alta Piarda di Bastida dei
Dossi a metri 28 inferiormente al picchetto di guardia n. 37 verso
Cervesina, della complessiva lunghezza di metri 7395 67, per la
presunta somma, sogÿetta a rib2sso d'asta, di lire 104,400.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed cra, presentare in uno dei enddesignati añizi le loro oferte,
eseInse exuelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira) debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deltbe-
rata a quegli che risulterà il miglior oŒerente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato enperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolbtO generale
per gli appalti dei lavori di conto dello Stato, e di quello speciale in data
18 novembre 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
ufBei di Roma e Pavia.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta nel termine di giorni 180 naturali e continui.
Per essere ammesel all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti es bire:

a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente,

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di ael meal, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capaeltà necessarie per l'ese-
guialento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fleesta la lire 'l000 ed al decimo della somma di

deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà, nel termine digiorn!10successivia quellodell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufBzi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
in encoessivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 30 laglio 1881.
4017 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid. di lunedi 22 agosto corr., In una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Modena, avanti il prefetto, si addiverrà, simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale usanuten-
eione del tronco della strada nazionale n. 24 da Livorno a Ma-
dena, compreso fra la Foce delle Radici ed il chilometro 24,
escluse le traverse di Pievepelago e Pavullo e la Lavina Groppo,
della lunghezza di metri 75106, per la presunta annua somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 54,200.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

tadicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati nilisi le loro oferte,
emeluse quelle per persona da diehiarare, estese sa oarta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto II limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente espitolato generale

per gli appalti del lavori di conto dello Stato, e di quello speciale in data
20 dicembre 1880, vielbili assieme alle altre carte del progetto nel enddetti ufnet
di Roma e Modena.
La manutenzione decorrerà dal giorno della regolate consegna e darerà ilno

al 31 marzo 1890.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certideato

di aver versato in una Ca668 di TOB0reria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non earanno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'inoanto dalls

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

ll quale sia atato rilaseisto da non più di sei meal, ed assieuri che il con-
morrente, o la persona che sara incaricata at alrigere sotto la sua responsa-
bilità ed in ena vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarle per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è Ossata in lire 30Œ) ed in metà dell'annuo canone di

deliberamento quella deflaitiva, ambedae in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debita Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivl a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati añizi oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 auccessivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le apeie tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 1° agosto 185L
4055 II Caposesione: M. FRIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI BARI
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto 11 dl 31 agosto 1881 alla nomina di ricevitore
401 lotto al Banco n. 23 nel comune di Bitetto, con l'aggio medio annuale di
lire 1979 41.
11 Banco é stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-
tori del lotto per promozione a Banchi di maggior prodotto o per tramutamento
di residenza, salvo le disposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre
1880, n. 5735. Il titolsre del detto Banco sarà assoggettato ad una ritenuta
del 5 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile del ricevitori
del 10tto, di cui all'articolo 6 del regolamento enl lotto. Gli aspiranti allt
detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occorrente istanza in carta
fornita del competente bollo, corredata dei documenti indicati dall'art. 11 del
regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

Bere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
epondente al capitale di lire 1450, o con deposito la numerario presso la Cassa
dei Depositi e gyggggg¡,
Nella istanza sarà dichiarato di uniforœarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addÌ 108110 1881,

Il Direttore: ARCERI.

AVVISO.
(16 pubblicazione).

Il notaio signor dottor Giovanni Mon-
tali, alla residenza di Parma, moriva
ia detta città il 3 agosto 1819, e la si-
gnora Conti Rosina, di lui vedova, in
proprio e quale avente la patria po-
testà della di lei Oglia minorenne A-
tiee Montali, avuta dal matrimonio
collo stesso dottor Giovanni Montali,
con ricorso in data 23 agosto 1880, h9
fatto istanza al Tribunate 6ivile e cor-
rezionale di Parma perché aia pro-
nunciato lo svincolo di due certifleati
del Debito Pubblico del Regno d'I-
talia, della rendita ciasenno di lire
cinquanta, l'uno alla data di Torino,
29 aprile 1863, n. 10000,e num.inrosso
465300, l'altro pure in data di Torino,
6 maggio 1865, n.95169, e num.in rosso
490469, stati detti certificati ipotecati
per la malleveria dell'esercisio nota-
rile del titolare, ora fu notato dottor
Giovanni Montali suddetto. E questa
inserzime ylene fatta ad ogni effetto
di legge e di ragione.

Parms, 1° agosto 1881.
Il proenratore a liti

4074 Datt. SUELLI ŠÍANFREDO

BEGIA PRETURA
del 2° mandamento di Roma.

Causa comm•reiale.
Ad Istanza del signor Giovanni Mo-

relli, falegname, domiciliato a Roma
ed elettivamente al vicolo del Cancello,
numero 20, presso il procuratore ei-
gnor Francesco avv. Antonteoli, che lo
rappresenta,
Io sottoscritto usciere,addetto all'in-

testato mandamento,
Ha citato la ditta Marklin e C., e

per essa 11 eignor Michele Merklio, do-
mielliato in Lione, via Vendôme, n. 11,
a comparire innanzi 11 signor pretore
del detto mandamento nella ad ensa
di vanerdi eedi si eettembre 1881, ore
£2 meridiana, per ee2tirst co3dannare
a pagare lite 1366 61, importare lavori
da falegname eseguiti per la riduzione
dei legnami che compongono la deco-
razione dell'organo della chiesa di San
Luigi de'Francesi, gl'interessi e spese
del giudizio. Emanandosi sentensa ese-
guibile provvisoriamente, non ostante
opposizione, appello e senza cauzlone.

Roma, 2 agosto 1881.
L'aselere del 2° mandament0

4065 GIUSEPPE PALUMBO.
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AFFITTAMENTO DI STABILE
AVIIS0 D'ASTA per parte della Congregazione di carità ammi-

nistratrice del Pio Ritiro degli orfani di Alessandria.
Stante la deserzione delle aste seguite nel giornodlieriper gli silittamenti

dei beni costituenti i lotti 1, 8, 6 e 7, e stante l'offerta fattasi da un solo obla-
tore engli annui fitti cui vennerO OSPO6tÎ Agli (ROSuti gli af!ItŠSmenti 461 10tti
2 e 5, mon che dei lotti 8, 9 e 10. di cal nel precedente avviso d'asta in data
27 giugno ultimo scorso, formanti ora un solo lotto distinto col n. 7, per cui
non si è potuto far luogo all'aggladicazione, si deduce a pubblica notizia che
nel giorno ventidae agosto prossimo, alle ore 8 antimeridiane, ei procederà
nella sala delle sedute di detta Congregazione di carità, poeta nel fabbricato
di quest'Ospedale civile sotto il titolo dei Santi Antonios Biagio, via Venezia,
a. 11, davanti al signor presidente della medesima, col mezzo di pubblici in-
canti alla eatinzione della candela vergine, all'appalto per l'affittamento dei
beni infradescritti, di proprietå del Pio Ritiro degli orfani, in sette distinti
lotti, poeti sul territorio di questa città, cantone Castelceriolo e cantone Spi-
netta Mareago.
Gli silittamenti di cui sopra è cenno saranno duraturi per anni nove conse-

cutivi, i quali in quanto al lotto primo e secondo avranno principio col primo
marzo 1882, ed andranno a acadere con tutto febbraio 1891, in quanto allotto
seste, ora quinto, col giorno 11 novembre 1882, e termineranno collo stesso
giorno dell'anno 1891, ed in quanto agli altri lotti col giorno 11 novembre
prossimo, e acadranno collo stesso giorno dell'anno 1890.
I detti allittamenti saranno esposti agli incanti sulle somme: il lotto primo

di lire 9000, il letto secondo di lire 805, il lotto terzo di lire 300, il lotto quinto
(ora quarto) di lire 365, il lotto sesto (ora quinto) di lire 187, il lotto settimo
(ora sesto) di lire 30, il lotto settimo costituito dei lotti 8, 9 e 10, di eni nel
predetto avviso d'asta, di Iire 1320.
I fitti risultanti dai deliberamenti sono pagabili in questa città nell'afficio

ed a mani del signor tesoriere del detto pio Istituto in moneta legale ed in
due distinte rate, scadenti cioè: metà al primo del mese di settembre, l'altra
metà al primo di marzo d'ogni anno per quanto riguarda il lotto primo e se-
condo, e per gli altri lotti il pagamento del fitto verrå effettuato pure in due
rate, metà nel giorno primo di agosto, l'altra metà nel giorno undici di no-
vembre di ogni anno, sotto le pene portate dai relativi capitolati approvati
da questa Congregazione di carità cogli ordinati in data 21 aprile e 27 mag-
gio 1881.
81 invita perc!ó ebinnque aspirl at detti affittamenti a comparire nel luogo

suddesignato, nel giorno ed ora avanti indicati, per fare i suoi partiti in au-
men'o alle somme per ciascun lotto attribuite, ed ivi vedere seguire i deli-
beramenti degli silittamenti di detti ber.i alla eatinzione della candela vergine
a favore dei migliori offerenti, e setto l'osservanza dei sorriferiti capitolati,
dei quali chianque potrà avere vis one nella segreteria di detta Congregazione
nelle ore d'offizio, non che del disposto del regolamento per l'esecuzione della
legge 22 aprile 1869 sulla amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla
Contabilità generale in data 4 settembre 1870, n. 5852.
Gli accorrenti per essere ammessi agli ineanti dovranno depositare nella

tesoreria di questa Congregazione di carità la somma di lire 900 in quanto
al primo lotto, di lire 100 in quanto al secondo totto, lire10 in quanto al lotto
settimo, ora sesto, lire 200 in quanto al lotto settimo, e lire 60 per tutti gli
altri lotti, od in danaro oi in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al prezzo di Borsa della giornata, quali depositi saranno restituiti tosto
seguiti i deliberamenti, meno quelli dei deliberatari, che saranno ritenuti per
cautela dell'effettuaziote dei contratti relativi, quali contratti ove ncn aves-
sero luogo per colpa dei deliberatari stessi, saranno i fatti depositi devoluti
a titolo di donativo al pio Istituto locatore, salvo al medesimo la ripetizione
dei danni nella somma che gli potrà competere.
Negli incanti a seguire si oseerveranno inoltre le seguenti altre prescriticni.
1.Tatte le spese deglineanti, registrazion•, ipotece,copie da rimettertialla

Congregazione, non che le altre accessorle cui daranno luogo i contratti, ecm-
prese quelle per testimoniali di Stato, sono a carico dei deliberatari.
2. I termini (fatali) per l'aumento del ventesimo, od altro maggiore, sono

stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno al mezzodi del decimoquinto
giorno dopo i deliberamenti provvisori.
8. Le offerte non potranno essere minori di lire 20 pel lotto prime, di lire 2

pel lotto settimo, ora sesto, e di lire 5 per gli altri lotti.
4. Trattandosi di secondo ineanto si farà luogo al deliberamento quand'an-

che acn vi BÎS CLO 00 8010 Off8r6Bte.

Descrizione deg11 stabili da afüttarsi.
LOTTO lo.

Possessione denominata Torre in Castelcerio2o.
1. Casa, corte e prato artißciale, il tutto cintato da marr, nell'abitato di

Casteleeriolo, al numeri di mappa 1932-1984, fra le coerenze della Etrada pub-
blica a giorno ed a levante la strada, a notte il can. Ricci D. Luigi e la
strada di servitù a favore di Casa Mathis fuori della cinta a ponente, della
superileie, come a catasto, di giornata una, tavole 69, pari ad are 64, cen-
tiare 53.
2. Prato nel luogo, consorti a giorno e a levante la strada di proprietå

Mathis, a potente Sambr.y cav. Manfredo, a notte D. Riccardi e fratelli, al
numero di mappa 2098, della superücie a catasto di tavole 46, pari ad are 17,
Oentiare 53,

3. Aratorio all'Oliana, detto La Valassa, al numero di mappa 1296, consorti
a ponente la strada pubblica e la viazzola per metà a tre parti, della quan-
tità a catasto di giornate 10, tav. 83, pari ad are 412, centiare 66.
4. Aratorio ivi, detto Vigna Grande, al numero di mappa del 1301, consorti

a ponente Bolloli Fedele, a giorno CasaMathis, a levante Torriano Giuseppe,
ed a notte vari propri6tari, della quantità, come a catasto, di giornate 10,
tav. 19, pari ad are 388, centiare 28.
5. Aratorio ivi, al numero di mappa del 1302, coerenti Bergamaseo Antonio

a ponente, a levante D. Riccardi e fratelli ed il Ritiro orfani per il n. 1311, a
giorno Torriano Giuseppe, della superficie, come a catasto, di giornate 2, ta-
vole 33, pari ad are 88 centiare 78.
6. Aratorfo ivi, al numero di mappa 1311, consorti a ponente Torriano Gin-

seppe ed il Ritiro orfani, col numero 1302, a notte D. Riccardi e fratelli, a
giorno Riccardi Cristoforo, della superficie, come a catanto, di giornate 2, ta-
vele 7, pari ad are 18, centiare 88.
7. Aratorio alli Poggi, detto Rossarolo, al numero di mappa 1374, consorti

a ponente e levante la strada pubblica, e a notte la strada per metà, ed a
giorno Diecalzi D. Giovanni, della superficie, come a cataato, di giornate 24,
tavole 24, pari ad are 923, centiare 64.
8. Aratorio ivi, al numero di mappa 1444, consorti a ponente il cav. Mathie

e D. Pagella Simone, a giorno cav. Mathis, a levante D. Riccardi e fratelli,
Foco Francesco, ed il Ritiro orfani, col n. 1445, della superficie, come a ca-
tasto, di giornate 5, tavole 56, pari ad are 211, centiare 47.
9. Aratoria ivi, al numero di mappa 1445, consorti D. Riccardi e fratelli,

cav. Mathis e sorelle Ballonceri a giorno, a levante cav. Mathis, Ricci Gio. An-
tonio, a notte Foco Francesco ed il Ritiro orfani, col n. 1444, della enperfiele,
come a cataato, di giornate 4, tav. 81, pari ad are 183, cent. 28.
10. Aratorio al Bricco dell'Olio, al numero di mappa del 1429, consorti ca-

valiere Mathis a levante e ponente, a giorno marchese Ferraris di Castel-
nuovo, a notte D. Ricci Leigi, della superfleie, come a catasto, di giornate 2,
tavole 86, Tari ad are 108, cent. 98.
11. Aratorio ivi, al numero di mappa 1776, alla Vella, consorti cav. Mathis

a notte ed a giorno, Cattaneo Lorenzo e Francesco a levante, a ponente ca-
valiere Mathis e comm. Sacco, della superficie, come a catasto, di giornate 3,
tavole 92, pari ad are 149, centiare 37.
12. Aratorio al Vetro, al numero di mappa 1782, consorti a levante la strada

pubblica ed il cav. Mathis a tre parti, della superileie, come a catasto, di glor-
nate 5, tavole 78, pari ad are 220, centiare 24.
13. Aratorio al Vetro, detto della Fornace, al numero di mappa 1270, con-

sorti il cav. Tapparone a giorno, ed il cav. Mathis a tre parti, della superfleie,
come a catasto, di giornate 13, tavole 23, pari ad are 504, cent:are 11.
14. Aratorio al Vetro, detto Ponticelli, ai numeri di mappa 1788 e del 1789,

consorti a ponente Is strada vicinale, a notte e levante cav. Mathis e Coscia
Franeesco, a giorno Sacco commendatore, della superfleie, come a ostasto, di
giornate 9, tavole 4, pari ad are 344, centiare 46.
15. Aratorio al Boggio, detto Il Solco Torto, in mappa ai numeri 1809 e

1818, consorti cav. Mathis a notte, Robatti Giuseppe, Casanova Franceseos
Riccardi Cristoforo a giorno, a levante e ponente strada vicinale, della su-
peracle, come a catasto, di giornate 7, tavole 74, pari ad are 294, centiare 92.
16. Aratorio Graviterre, detto Il Boggio, al numero di mappa 1815, consorti

Coscia Francesco a levante, Ballonceri Pietro e fratelli a notte, a giorno Rie-
eardi Antonio Maria, e la strada per metà a ponente, della supernele, come
a catasto, di giornata 1, tavole 31, pari ad are 49, centiare 92.
17. Aratorio al Boggio, in mappa al numero 1875, consortila strada vicinale

a notte, la roggia Sambay a levante, Cattaneo Giovanni a giorno, Sacco com-
mendatore a ponente, della superücie, come a catasto, di giornata 1, tavole 15,
pari ad are 43, centiare 82.
18. Aratorio al Boggio, detto La Rovere, ai numeri di mappa 18ôG-67-68 e

del 1865, consorti a levante comm. Sacco, Cattaneo Francesco, a notte la strada
vicinale, a ponente ed a giorno la roggia Bamboy, della superficie, come a
catasto di giornate 6, tavole 94, pari ad are 264, centiare 44.
19. Aratorio, già casa, al Boggio, ai numeri di mappa 1857-58-59-60-61 e 62,

consorti a notte la strada vicinale, a giorno e a levante D. Discalzi Giovanni,
a ponente fosso per passaggio d'acqua d'irrigazione, della superücie, come a
catasto, di giornata 1, tavole 3, pari ad are 39, centiare 25.
20. Aratorio al Boggio, diviso in due dalla roggia Samboy, ai numeri di

mappa 1884-1876, consorti la strada vicinale a giorno, a levante li numeri
1885-1883-1887 e Bigna Gio. Maria, Bicelli Antonio Maria, della superficie,
come a catasto, di giornate 14, tavole 28, pari ad are 544, centiare 12.
21. Aratorio al Boggio, al numero di mappa 1885, consorti a notte il cava-

liere Mathis, a levante il numero 1884, a giorno Discalzi D. Giovanni, Catta-
neo Lorenzo, Binelli Antonio Maria, a ponente Pagella D. Simone, della
quantità superficiale, come a cataste, di gicrnate 5, tavole 70, pari ad are 217,
centiare 19.
22. Prato al Boggio, ai numeri di mappa del 1886, 1887, consorti Massera

Domenico a giorno, Discalzi D. Giovauni a ponente, Bigna Gio. Maria, Cat-
taneo Domenico, Binelli Ant. Maria, della superfleie, come a cataato, di glor-
nate 4, tavole 71, pari ad are 179, centiare 47.
23. Prato al Boggio, in mappa al numero del 1889, consorti la Viazzola a

giorno, Discalzi D. Giovanni a levante, n. 1890 a ponente ed il n. 1856, della
superficie, come a catasto, di gioraate 2, tavole 16, pari ad are 89, centiare 30.
24. Prato ivi, al numero di mappa 1856, consorti a giorno la strada per metà,
Discalzi D. Giovanni, a notte il numero 1880, della supelficie, come a catasto,
di tavole 27, pari ad are 10, centiare 29.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 320,5

25. Prato ivi, al numero di mappa 1890, consorti a levsate Discalzi D. Gio-
vanni e il numero 1889, a giorno la strada vicinale, a ponente Bocca fratelli,
Binelli eredi e 11 numeri 1892 e 1896, a notte Pagella D. Simone, della euper-
fleie, come a catasto, di giornate 13, tavole 94, pari ad are 531, centiare 17.

26. Aratorio e prato ivi, al numero di mappa 1894, consorti a levante il nu-
mero 1890, a giorno la strada vicinale, a ponente cav. Mathis, a notte fratelli
Boeca, della superficie, come a catasto, di giornate 3, tavole 62, pari ad are
134, centiare 13.
27. Aratorio ivi, al numero di mappa 1892, consorti a notte Sacco commen-

datore, a levante 11 numero 1890, a ponente il cav. Mathis, a giorno Binelli
eredi, de!Is superficie, come a catasto, di giornata l, tavole 90, pari ad are72,
centiare 40.
28. Aratorio Valle di Pavone, in mappa ai na. 2822-2323, consorti a giorno

ed a ponente l'Ospedale civile di questa città, a levante Bergamasco Gin-
seppe, a notte la roggia, della superficie, come a catasto, di giornate 2, ta-
vole 68, pari ad are 102, centiate 12.
29. Aratorio Ivi, al numero di mappa 2828, consorti a giorno la roggia, a

notte Carnevate Gie. Battista, a levante l'Ospedale suddetto, ed a ponente
l'Arcipretura di Pietra Marazzi, della superficie, come a cataato, di giornata 19
tavole 78, pari ad are 67, centiare 82.
30. Vigna alla Ponza-a, al aumero di mappa 1709, consortila strada a due,
il signor conte Mathis, della superfleie, come a cataste, di giornate 16, tavole
10, pari a t are 613, centiare 47.

LOTTO 26.
Prato al Vetre, canton Castelceriole, ai numeri di mappa 1281-1282, consorti

la strada pubblica a levante, Torriano Giuseppe a mezzodl, la nobile Casa
Mathis a ponente, e Milanese Pietro a settentrione, della quantità, come a
catasto, digiornate 6, tavole 3, parl ad are 229, centiare 77.

Aratoria, cantone Spinetta, regione al Fontanone, al numero di mappa 565,
consorti la strada pubblica a levante, Bergsmasco Ant. Maria a notte, Pa-
gella D. Simone a giorno, e Sacco commendatore a ponente, della superfleie
a catasto di giornate 6, tavole 39, pari ad are 213, centiare 48.

Aratorio, canton Casteleeriolo, regione in Graviterre, al numero di mappa
562, consorti a levaste e notte il comm. Sacco, Torriano fratellt fu Gio. Maria
e l'Ospedale civile di questa città a ponente, Pagella D. Simone a levante
di giornata 1, tavele 57, pari ad are 69, centiate 82.

LOTTO 3°.
Aratorio ivi, al Boggio detto.dei Faginoli, al numeri di mappa 1853-64, con-

sorti la viazzola a levante, il numero 1855 a giorno, e l'Ospedala di questa
città, D. Riacardi e fratelli a notte e a ponente, della superfiele, come a ca

taste, di gicrnate 4, tavele 10, pari ad are 156, centiare 23.
LOTTO 4 già 56.

Aratorio ivi, al Beggia detto della Peschiera, ai numeri di mappa 1846-1847-1849,
consorti Discalzi D. Giovanni, Tapparone cav. Francesco, Sacco commenda-
tore e Brezzi, della superficie, come a catasto, di giornate 5, tavole 98, pari
ad are 227, centiare 86.

LOTTO 5° già 6•.
Aratorio ivi, in Graviterre, al numero di mappa 1832, consorti Brezzi Paolo,

Riccardi Gio. Antonio a due e la roggia Sambay, della quantità, come a ca-
tasto, di giornate 3, tavole 58, pari ad are 136, centfare 41.

LOTTO 66 già 7·.

GENIOMILlTARE - DIREZIONE TERRITORIALE DI 110MA

AVVISO D'ASTA per il giorno 10 agosto1881.
Si notifloa al pubblico che alle ore a pomeridiane del suddetto giorno al pro-

cederà in Roma, avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale della
Direzione in via del Quirinale, n. 11, p. 26, all'appalto seguentemediante par-
titi segreti ed in base al regolamento á settembre 1870, n. 5852:

Sopraelevamento e adattamento di locali nel fabbricato Ss. Apostoli
in Roma, per l'ammontare di lire 19,500.

L'impresa è duratura per giorni sessants, decorribili dalla data del verbale
di consegna dei lavori.
L'impresa è vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 23 luglio 1881,

11 quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'aflicio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese au carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
1° Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in eat sono domiciliati;
2 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due meel, con-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dat direttore del Genio mili-
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e
di suficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti
d'appalto di opere pubbliche o private;
3• Una ricevnta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di finanza di Roma, il deposito
cauzionale di lire 2000 in contaati, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la oon-

ferma del direttore non più tardi del giorno 8 del corrente mese.
I depositi di cui al n. 3 saranno ricevati da questa Direzione dalle ore 9

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che In cifre,

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dall'autoritå presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto sul prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta enl tavolo alla
apertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo enl

prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno a mezzodi del giorno 17 agosto 1881.
Entro 2 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della
stipulazione del contratto.

Dato in Roma, addl 2 agosto 1881.
Per la Direzione

Prate, ora aratorie, etesso cantone, regione Fontanile, al numero di mappa 4069 n ßegretario: C. FIORY.
1098, consorti Brezzi Giorgte, Montanari Domenico e fratelli, eredi sig. Gar-
rone ieo uni, della superficie a catasto di giornate 0 41, pari ad are 15, OPER A P I A GR A TTONI

LOTTO 76, composto dei lotti 8, 9 e 10 seeleme riuniti.
Aratorio in territorio di Casteleeriolo, regionealBoggio,ainumeridimappa

1852-1855, consorti Discalzi Giovanni, Torriano Giuseppe, e la via per metà,
della superücie di giornate 16, pari ad are 612 98.

Alessandria, 26 Inglio 1881.
Per detta Congregazione di CaritA

4042 MARIANI Segretario.

CONGREGAZIONE I)I CABITA' IN BERGAMO
ASTA PER LA VENDITA

del podere detto di Grumello del Piano, di proprietà della Pia Casa di
Ricovero, posto nel comune di Grumello del Piano, mandamento III
e provincia di Bergamo, di pert. cens. 182 60, pari ad ettari 13 26,
cola rendita censuaria di lire 957 74, pari ad italiano lire 827 68,
con casa colonica ed acqua di irrigazione.
L'asta avrà luogo il giorno 27 agosto 1881, ore 12 meridiane, ad estinzione

di candela vergine, in aumento al prezzo offerto in via privata di lire cin-
quantaselmila (L. 56,000).
Ogni oferente dovrà eseguire il deposito di lire 200 di rendita in titoli del

Debito Pubblico al portatore, da calcolarsi a 10 punti meno del corso di Borsa,
oppure di lire 3500 in valuta legale ed in efetti come al capitolato visibile in
uflielo.
La delibera al miglior oferente, salvi gli efetti dell'aumento del ventesimo

e la superiore approvazione.
Scadenza fatali 12 settembre 1881, ad un'ora pomeridiana.
Bergamo, li 25 luglio 1881,

Il Presidente: G. FINARDI.

È aperto il concorso a quattro berse di annue lire 1200 ciascuna, instituite
dal fu comm. ing. Severino Grattoni, e da assegnarsi a quattro giovani poveri
del circondario di Voghera (secondo la cireoscrizione che aveva nel 25 agosto
1874), i quali compiuto il corso liceale vorranno conseguire il diploma di me-
dico o di ingegnere.
Tale concorso ha luogo per titoli e per esami.
Gli esami avranno luogo in Voghera nella prima quindicina di settembre

nei giorni che saranno ulteriormente notificati.
Gli aspiranti devono presentare alla segreteria dell'Opera pia (Voghera,

palazzo comunale) la domanda entro il 15 agosto p. V.

I documenti che devono esservi uniti sono descritti in appositi manifesti
visibili collo statuto e regolamento dell'Opera pia presso ciascuno del comuni
del circondario.

4035Voghera, 25 luglio 1881.
Il Presidente: C. GALLINI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO NOTA PER ASSENZA.
di Roma.

Avviso.
Con sentenza di questo Tribunale in

data d'oggi è stato dichiarato il falli-
mento di Moretti Saverio, negoziante
di pizzleheria, in Roma, via Vittoria,
num. 80, ed abitante in detta vis, na-
mero 17, ordinando l'apposizione dei
suggelli sui mobili del fallito, dele-
gando alla procedura degli atti il giu-
dice cav. Trojani, ed ha nominato a
sindaco provvisorio il signor Mosé Mo-
dtgliani.

Roma, 30 luglio 1881.
4013 Il canc. REGINI.

(14 pubblicazione).
Instante Marchetti Giacomo fu Maa-

rizio, residente in Acceglio, il Tribu-
nale civile di Cuneo, con sua sentensa
in dats 15 luglio 1881, pronunciò l'as-
eensa di Marchetti Costanzo fu Mau-
rizio, di Acceglio, mandando notificarei
la sentenza stessa nei modi e luoghi
previati dall'art. 23 Codice civile.
Quanto sopra si rende di pubblica

ragione pegli effetti previsti aall'arti-
colo 25 Codice civile.
Onneo, 28 luglio 1881.

4086 0. Anx1No sostituto LEVESI,
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lilASSilUO della Situulene del di 20 del mese di luglio 1881 del BANCO DI SICILIA
ORIWN C EECORREZ,

L'anno 1881 questo g'orno 31 luglio

Sapitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett. 1874, N.2237)1-12,000,000 $tfr°e 'enaea andz diCS. Ee p cu

liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000. $$,'°iii".°'o",'aii n'"*i'a' i't'.".°."dte
-

¯¯¯

- detta in Roma, nel palazzo del Mici-
Ster0 delle Finanze,ATTI V O• Io Colombi Cristoforo usciere del

Casse e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L, 24,323,594 78 Tribunale suddetto ho notificata al si-
Cambiali e boni a acadensa non maggiore di gnor Stagno Antonino marchese di Lo-
del Tesoro 8 mest. . . L. 18,898,179 31 reto, d'ignoti realdenza, domicilio e di-

mora, a norma dell'articolo 141 Codicepagebill in earta id. maggiore di 3 mee! , 475,764 35 di procedora civile, nella qualifica di
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle e&tratte . . . , 13,596 89 ( "

21303,905 97 ex tesoriere provinciale di Palermo, il
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 1,901,365 42 ) ricorso emesso dall'istañte procuratore
Cambiali in moneta metallica . . . . . , ,,

generale del 16 aprile 1881, il quale, re-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , ,, ,,

"

e rudm24asnte re 78 crh ee 11Ipl
Anatoipasioni . . . . . . • • • • • • • . . . . . ,, 10,108,519 52 lustrissimo signor presidente della 36

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 5,773,449 57 sezione della Corte stessa, a voler fis-
Id. Id. per conto della massa di rispetto. , ,, 379,744 65 eare l udienza per la discussione della

Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o caesa di previdenza , 148,235 31 5,962,316 54 use soproamode a conil'indi r o,

Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . . , , 250,887 01 sentirei condannare, esso Stagno, al pa-
Credits

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 11,208,465 64 gamento del debito stato accertato a
Sofferense , . , , . . . . . .

. .
.

. . .
. . 8,707,245 73 suo carico nella somma di lire 3372 30

loteressi legali e spese, più il decretoDepositi , . = . . . . . .
. . . . . . . , ,, 17,939,569 26 emesso dall'ill.mo sig. presidente dellaPartitg varie . . . . . . . . . .

. , . . . . , 2,816,351 ,, 3a sezione della Corte suddetta in data
18 luglio 1881, il quale ßssa il giornoTowar,a . . ,

L., 97,359,998 44 venti dicembre 1881 per la discussionespese del corrente a eressio da ilquidarsi alla chiuanta di esso . . . . , , ,, 669,348 36 della causa, ed il giorr.o 6 detto mese
il termine utile per depositare nella

Torar,m usumaats L. 98,029,346 80 Begreteria della Corte quei documenti
(* A .9 I y .9. che il signor Stagno nel suo interesse

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 10,800,000 ,,

volesse produrre.
3rassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,900,000 ,,

4024 COLOMBI ÛRISTOFORO BBCÎ€r6.
Cireolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del caesiere, boni di cassa

. ,, 30,817,626 ,, R.TRIBUNALECIVILEE CORREZ.
Conti correnti ed altri debitt a vista . . . . . . . . . . . .

,, 31,851,727 69 di Roma.
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . , ,,

L'ant.o millanttorentottantnno, que-
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 17,939.569 26 sto giorno trentuna Inglio, in Roma,

Ad istanza di S. E. il procuratorePartite varie . . . . . . . . .
. . . .

. . . . ,, 3,697,8ô3 19
generale della Corte dei conti, domici-

To'rax.a
. . L ß 786 H !=ato per gli effetti del presente atto

Rendite del corrente esereisto da liquidarei alla chineurs di esso. . , . . . ,, 1,022ö6C 66 nelm ,oue nelladCarteau rettda m

Torar.m usannar,s . L. 98,029 346 80 Finanze,
Io Colombi Cristoforo, useiere del

Tribunale suddetto, ho notificato al
Ñ$8tinta ddlËa ÛØS8G ¢ Ëž8eros. signor Ginasppe Favia nella qualinea

di già conservatora delle ipoteche di
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - L. 9,026,925 ,, Teramo, d'ignoti residenza, domicilio
Argento . . . . . . . . . . . . . .

. . . 4,082,281 80 e dimora, a norma dell'articolo 141 del
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . .

. , 2,462 98 Codice di procedura civile, un ricorsoBiglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 9,472,675 ,, avanzato dall'istante procuratore gene-
RISERVA . . . L. 22,584,3Ï4 8 rale, il quale, riferendosi alla domanda

l',g:*."..'i.i','.1.1"p pd're I anee due uno pe$ miile .

ne ' mræo 8 e 1

CassA
. . . L. 24,323,594 78 voler fissare il giorno in eni si dovrà

discutere la causa di esso Favia, av-
versa alla decisione 22 novembre 1877,Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione. e sentirsi condannare esso Favia al

VAI.OBE: LL. 150 NUMERO: Î
6,

7 la.
,
0

da L. 200 25,271 ,, 5,054,200
" della sezione suddetta, il quale accet-

da L. 500 11,295 , 5,647,600 tando il ricorso stesso fissa 11 giorno
da L. 1000 4,893 ,, 4,893,000

13 dicembre corrente per la discussione
della causa, ed il giorno 29 novembre

Soxus . L. 30,ö22.650 prossimo ventaro il giorno utile per
uepositare nella segreteria della CorteBiglietti, eee., di tagli da levarsi di corso• quei doenmenti che esso signor Favia

Var.oas: da L 1 Nousso: 95,135 L 95,135 erederà nel suo interesse di produrre.
da L. 2 15,093 , 30,186 ,

4023 L'usciere COLOMBI ÛRISTOFORO.
da L. 6 4,417 . 22,085 ,da L. 10 2,061 , 20,610

,
REGIA PRETURA

da L. 20 1,348 ,, 26,960 ,
del 2° mandamento di Roma.
Con atto passato nella cancellerisTorar.s . L. 30,817,626 e della Pretura suddetta il 221ugFo1881

--
- la signora Matilde Pagnoacelli, figlia

Il rapporto fra il espitale L. 12,000,000 ,,
e la circolazione , , . .

L. 30,817,626 ,, è di uno a 2 568 tr die l'iar na min e rop o

11 rapporto fra la riserva ,,
22 584,344 78 g

e la I e L. 30,817,626 "

,, 62,669,353 69 e di uno a 2 174 "erec r e, t io e Oobiti a vista
,, 31,851,727 69

ardo Santarelli, di accettare col be-
nefizio dell'inventario l'ereditàlasciata

Bagÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anr.o. oro petti o dmariDto e paadre A
3 mesi 4 mesi eittà il 19 maggio corrente anno, nellaSalle cambiali ed altri effetti di commercio .

. .
L. 4 4 1/2 piazza della Cancelleria, n. 63, senzaSalle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . .

, , ,, testamento.
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . .

,,
4

,, Pure la signora Emilia Santarelli
Per le anticipazioni en sete . . . . . .

.
.

. . .
. . , ,, 4

,, nel suindicato giorno dichiarò di ac-Sai conti correnti passivt . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,, ,,
cettare col beneficio dell'inventario
l'eredità lasciata dal di lei padrePalerD luglio 1881,
c tDtàonel gionrno ad carto in questa

Vist0 - IL DIRETTORE GE3TERALE II Ragioniere Capo go y, gi gg ingige gggi
NOTARBARTOLO. G. Bazas. 4030 038 VITTonto GATTI cane
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Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nella udienza del
giorno 29 luglio decerso mese, innanzi
la seconda sezione di questo Tribunale
civile, all'asta pubblica ed a primo e-
Sperimento ebbe luogo la vendita dei
seguenti fondi espropriati ad istanza
della signora Teresa Cancelli in Mon-
telli, in danno di Matteo Seppeher del
fa Filippo, e cioè:
1. Casa da cielo a terra, posta in

Roma nel rione X III, Trastevere, al vi-
colo del Leopardo, numeri 36 al 39 dì
mappa, n. 956, confinante con Arduini
Eugenir, Bartoli Antonio a vicolo del
Leopardo, salvi ecc., gravata dell'an-
nua imposta principale di lire 330 e

cent. 25.
2. Casa da cie'o a terra, posta nel

rione suddettoXIII,Trastevere, al vi-
colo del Cinque, un. 45 al 48 di mappa,
n. 1005, confinante con Rufini Giovanni
Battista, Leopardi Giuseppe, Feliciani
Ludovico, Ardnini Arnuluu ed 11 vieu.o
del Cinque, selvi ecc.,gravata dell'an-
nua imposta principale di lire 708 e
cent. 37.
Che detti fondi sono stati aggiudi-

cati come appresso e cirè:
Il primo lotto al signor Domenico

De Petris, per fire 25,600.
Il secando lotto al procuratore si-

gaor Filippo Lang, per persona da no-
mirare, che indi designò nei signori
Francesco e Filiopo Grispigni, per il
prezzo di fire 47,600.
Che ora su tall prezzi può farei

l'aumento non minore del sesto con di-
chiarazione da emettersi in questa
cancelleria fra giorni 15.
11 termine utile per far ció scade col

di 13 agosto corrente mese, con av-

Vertenza che l'offerente dovrà unifor-
marsi alle disposizioni contenute nel-
l'articolo 680 Codice procedura civile.
Roma, il lo agosto 1881.

Il vicecane. Pio Angelelli.
Per copia semplice conforme all'ori-

g_inale che si rilascia per uso d'inser-
zlone,
Roma, dalla cancelleria del Triba-

nale civile, 11 1· agosto 1881.
4058 Il vicecane. C. PAGNONCELLI.

CONSIGLIO D'AMMINISTIIAZIONE

Legione Carabinieri Reali di Cagliari
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.

Si fa noto che nel giorno di lunedi 22 agosto, alle ore 9 ant., ei procederà
in Osgliari, nella caserma del Reali carabinieri, eita Corso Vittorio Ema-
nuele, n. 22, avanti il comandante la Legione, a pubblico incante, a partit
segreti, per l'appalto in due lotti dei foraggi pei quadrupedi dei militari del-
l'arma stanziati e di passaggio nelle etazioni dipendenti dalle sottomotate
provincie, pel periado di un nuo, a far tempo dal 1 gennaio 1882 al 31 di-
eembre detto anno.

Bd i e ie Denominazione del e azÛni Somma

componenti dei lotti siconsumano

la razione o al ¡giorno cauzione

appronmativaante

z
. . . . 4 ch logr.

S
660

Termine della consegna - A seconda del bisogno.
Le condizioni di appalto sono visibili presso tutti i Comandi delle Legioni

dell'arma ove verrà fatta la pubblicazione del presente avviso e presso que-
sto Consiglio amministrativo e Comandi delle divisioni, compagnie e tenenze
dipendenti da questa Legione, ed il servizio dovrà essere esteso a tutte le lo-
calità dipendenti dal eingoli letti.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o per tutti i due lotti

mediante schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col
bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oEerente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà cŒerto un prezzo maggiormente inferiore o pari
almeno a quello segnato nella scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nelle schede segrete il prezzo che si esibisce per l'intiera razione dovrà

essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti,
da pronunciarai, seduta stante, dall'autorità che presiede all'asta.
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-

riore al venteeimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento, tempo medio di
Roma.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

R. Tribunale civile di Ferrara.
(1· pubNicazione)

A senso dell'articolo 38 della legge
sul Notariato 25 luglio 1875,

Si fa noto
Che con ricorso presentato in can-

eelleria del R. Tribunale civile di Fer-
rara In data 23 luglio 1881 il signor
dott. Massimiliano Mazzolani fu Vin-
cenzo, domiciliato in Argenta, chiese
che venga ordinato lo svincolamento
della cauzione di lire 2128 prestata a
favore del R. Erario, e di chiunque vi
posea avere interesse dal signor Maz-
zolani Vincenzo fu Antonio, notaro in
Argents, morto nel 2 febbraio 1864, a
garanzia deh'esercizio della sua pro-
fessione notarile, e chiese che per loeffetto venga ordinata la cancellazi ne
della relativa Ipoteca iscritta all'ufficio
di Ferrara nel 30 agosto 1825 all'arti-
Colo 983, non che delle successive rin-
novazioni e della relativa specializza-
zione assunta nel 4 dicembre 1868,
cas. 3487.
37 L. BENINr proc.

AVVISO.
(16 pubblicazien.)

I signori Mar 8, Leonardo, Annabate,Tommaso e Itosina ßasile, da Fondi,
Wer mezzo del sottoscritto procuratore
legate, hanno avanzato domanda al
Tribunale civile di Cassina per lo
BVincolo della somma di lire 1700, de-
poeitata nella Cassa dei Depositi e
'Prestiti dal defunto loro genitore
Francesco Rasile, notato di Fondi,
nome sua cauzione notarile, e ciò per
decesso del medesimo, e quindi hantesto il pagamento della stessa ed
qumquennio d'interessi decorsi.
'fe rimanga inteso chiunque crederà
ervi interesse.
Cassino, 15 marzo 1881.

8999 FRANCESCO ŸATINI gròO.

del Consiglio d'amministrazione suddette,ovvero presso quelle delle altreLe-
gioni o presso le Tesorerie di Bari, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo,
Piacenza, Rome, Torino, Verona, Sassari e Cagliari 11 deposito della somma

come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta cor-
rente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in eni si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dalle ore 8 alle ore 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivi,
dal giorno della pubblicazione dellpresente avviso, e nel giorno dell'incanto
fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevnte non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti_ le crerte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello
suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lire 1, o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Legioni sopra avvertite,ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano af-
fleialmente dalle Legioni stesse a questo Consiglio, prima dell'apertura della
scheda che serve di base all'incanto e consti del pari officialmente dell'effet-
taato deposito.
Le offerte di coloro"che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiecono in originale autentico od in
copia autentienta l'atto di procura speciale.
Sono nulle le efferte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di segreteris, carta
uma, -11 stampy, di i se:z o:e e di r gistro aaran o a carico dl delibera
ario. S..à sure a suo corieu la speau degli eaempisti dei capitoli generali e
speciali che si saranno impiegati nella etipulazione dei contratti e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.

A Cagliari, addi 30 luglio 1881.
4073 Il Capitano direttore dei conti: SIRCANA.

AVVISO dere lo svincolo della cauzione pre-
(16 pubblic<.zione) stata da detto suo marito per l'eserci-

Si fa noto che la signora Anna Mar- zio della professione notartle, e sentire
telli vedova fu dott. Fiorenzo Panichi, ordinare alla Fraternita dei Laici di
domici irta a Castiglion Fiorentino, Arezzo, di restituirle in proprio e nei
qual madre e amministratrice det figli nomi la detta canzione in lire 1764, de-
minori Silvio e Carlo Panichi, rappre- positata in quella Cassa fino dal 6 feb-
sentata dall'avv. Marco Biondi, ha fino braio 1849.
dal 6 maggio 1881, presentato ricorso Fatto in Arezzo, li 30 luglio 1881.

al Tribunale civile di Arezzo,perebie- 4044 Avv. Manco BIONDI.

R. TRIBUNALE DI VELLETRI.
Bando di vendita.

(1• pubblicazione)
Nel giorno di giovedi 15 settembre

1881, alle ore 10 antimeridiane, nella
sala d'adienza del Tribunale civile e
correzionale di Velletri, si procederå
alla vendita giudiziale del seguente
fondo espropriato in danno di Giuliani
Filippo di Antonio, ad istanza di Sint-
baldi Matilde vedova Marcelli, domi-
ciliata in Gavignano, ed elettivamente
in Velletri presso il procuratore Cello
Cavicchia, ammessa al gratuito patro-
einio con ordinanza 22 marzo 1880.
La detta vendita venne ordinata con

sentenza di questo Tribunale di Vel-
letri 5 agosto 1880, notificata al debi-
tore Giuliani Filippo nel 2 ottobre 1880,
einel 30 maggio 1881 sl domicilio di
Enrica Nardt vedova Giuliani, come
madre, tutrice e caratrice dei figlimi-
nori di Giuliani Filippo, defunto pen-

canto venue fissato con decreto presi-
denziale 7 luglio 1881.
L'ineanto sarà aperto sulla somma

di lire 972, offerta dalla creditrice.
Descrizione del fondo.

Terrenoseminativo,pestoincontrada
Faleitto Pimpinara, territorio di Val-
montane, segnato la mappa sezione 7•,
numer! 39, 40, 41 sub. 1 e 2, confinante
col beni del principe Doria Pamphili
da due lati, Ciminelli Eleonora e Luigi,
fosso e strada, gravato dell'annua tassa
erariale di lire 16 20.

Velletri, 26 luglio 1881.
Per estratto conforme per uso d'in-

serzione.
4022 CELIO ÛAVICCHIA 9700.

Avviso per aumento di sesto.
11 cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nell'udienza del 29
luglio corrente anno, innanzi la prima
sezione di questo Tribunale civile, al-
l'asta pubblica ed a primo esperimento,
ebbe luogo la vendita del seguente im-
mobile, espropriato ad Istanza di Ales-
sandro Capolei, in danno di Enrico Co-
ta del fu Tito, cicè:
Pleno dominio della casa posta la
ma, in via della Lungara,eivioinu-
eri 161 al 164, descritta in catasto al
amero di mappa 1178, del rioneXIII,
confinante col relitto del flame Tevere,
con la via della Lungara, con la pro-
prietà dell'Ospizio dei Pellegrini, e

mediante un vicolo con quella di Ricci
Giovanni fu Luigi, salvi ecc., gravata
dell'annua imposta erariale di lire
843 75.
Che detto fondo è stato aggiudicato

al procuratore signor Giova2ni Gam-
marelli pro persona nominanda, che
indi designò nel signor Luigi Fritz
del fu Giov. Batt. per il prezzo di lire
centomila (100,000).
E che ora en questo prezzo può farsi

l'aumento del sesto, con dichiarazione
la emettersi in questa cancelleria fra
giorni 15.
Il termine utile per far ciò scade col

dl 13 agtsto prossimo, e l'offerente do-
vrà uniformarsi alle aisposizioni con-
tenute nell'art. 680 Procedura civile.
Roma, li 29 luglio 1881.

Il vicecane. Pio Angelelli.
Per copia conforme all'originale che

si rilascia per inserirsi in Gazzena,
Roma, li 29 luglio 1881.

4057 11 vicecane. C. PAGNONCELLI.

DOMANDA

per swincolo di causione.

(1* pubblicazione)
Luigi e Giuseppina Politoni hanno

chiesto al Tribunale di Cosenza lo
svincolo della canzione di lire 860 pre-
stata dal germano Francesco Politoni,
già notaio in Lago, e relativo paga-
mento, dopo la pubblicazione a norma

di legge.
Cosenza, li 29 laglio 1881.

Per estratto ecnforms
4061 Il cane. V. SCAMBELLURI,
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80TTOPREFETTURA DEL CIRC019DARIO D'IVREA AMMINISTRAZ!0NE DEL LOTTO PUBBLICO
Affittamento dei molini demaniali di GRAVELLINO c POVIGLIANO DIREZIONE 00xPARTIHENTALE DI NAPOLI

Avviso d'Asta.
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta, si notifies che alle ore

10 antimeridiane del giorno 26 agosto prossimo si procederà in questo uffleio
di Sottoprefettura, avanti il signor sottoprefetto,e con intervento di un delegato
dell'Amministrastone speciale dei canali demaniali, ad on secondo incatto (in
cul si farå luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo ofe-
rente) per l'affittamento in un solo lotto degli infradesignati edifizi e bent
annessi, sotto l'osservanza dei relativi capitoli d'oneri in dats 7 aprile 1881:
1. Holino di Gravellino, in territorio di Caravino, mandamento di Azeglio,

composto di cinque macine da melino, di un martinello, follone da stors,
strettolo da ollo, maciullatoio da canapa e diun brillatoio da riso, con abi-
tazione, magazzini e stalla, unitamente a due orti della superdete com-
plessiva di are cinque circa.

2. Holino di Powiguane, in territorio di Vestignè, mandamento di Borgo-
masino, composto di tre macine, con abitazione e etalls, e terreno ara-
tivo di are quattro olroa, con als sul davanti e strada d'accesso.

Avvertenze.
1. L'esta avrà luogo all'estinzicne di candele vergini;sarà spertasull'annuo

corrispettivo di lire 13,750, e le oferte parziali in aumento non potranno es-
sere minori di lire 50 caduna.
2. Per essere ammessi a far partito gli accorrenti dovranno, prima dell'a-

pertura dell'asta, e per garanzia della medesima, eŒettuare in danaro od al-
trimenti in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Boras, il
deposito presso quest'uŒcio di una somma corrispondente ad un'annualità di
aflitto.
8. L'affittamento avrà la durata di anni nove, clcè dal 1° aprile 1882 al 31

marzo dell'anno 1891.
4. Ambo i detti stabilimenti e tutti gli accessori 6I fl26ttSDO QUBli 0 00m€

furono e sono eserciti dalli scadenti aflittainoli.
5. Il prezzo corrispettivo dell'aŒtto, aumentato del 2 per 100 in rimborso

delle spese di riscossione, dovrà pagarsi a trimestri maturati, la cuiscadenza
è ilssata al 1• aprile, 1° luglio, lo settembre e 15 dicembre d'ogni anno.
6. Il termine utile per presentare le offerte di aumento non inferiori al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione è di 15 giorni a partire da quello della
aggiudicazione stessa, i quali scadranno al mezzodi del giorno 9 eettembre
proselmo.
7. Divenuto definitivo il deliberamento, alla scadenza dei fatali od in se-

gnito al nuovo incanto, l'aggladicatario dovrà stipulare il relativo atto di sot-
tomtaalone con cauzione, la quale canzione sarà costituita da un deposito a
farsi presso la Caesa dei Depositi e Prestiti in danaro od in cartelle del De-
bito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, per una entità capitale pari alla
somma di due annualità d'aflitto,
8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di stampa dei capi

toli, quelle relative agli incanti, i diritti di contratto, delle copie, di registra-
sfone, ecc.
9, I capitoli d'onerl per quest'aillttamento sono visibili nella segreteria di

quest'aincio.
10. Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal titolo II, capo III,

sesione I, del regolamento di Contabilità generale, approvato con R. decreto
4 settembre 1870.

4025
Ivres, li 29 luglio 1881.

12 Begretario della Sottoprefettura: MARCOZ.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
AV Viso.

Col presente avviso viene aperto il concorso per 11 conferimento delle se-

guenti rivendite di generi di privativa :

N. 1. Rivendita n. 8 in Cernusco sul Naviglio, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Monza, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 400 all'anno.
N. 2. Rivendita n. 3 in Gnignano, frazione di Locate Trialsi, assegnata per

le leve al magazzino di Melegnano, del presanto reddito lordo in tabacchi di
lire 297 all'anno.
N. 3. RIvendita n. 10 in Gallarate, assegnata per le leve al magazzino di

Gallarate, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 391 80 all'anno.
N. 4. Rivendita n. A in Cavajone, frazione di Truccazzano, assegnata per le

leve al magazzino del 2e circondario in Milano, del presunto reddito lordo in
tabacchi di lire 212 63 all'anno.
Le enddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, n. 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certifloato di buona condotta, della fede di specchietto, dello
stato di famiglia e del documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannoprese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari.
Milano, li 27 luglio 1881.

Per l'In¢endente: GARIBALÐl.

AYVISO. - Vendita ad asta pubblica di carta fuori d'uso.
In seguito a deterrninazione del Ministero delle Finanze, Direzione generale

delle gabelle, in data 8 luglio 1881, n. 44763, si fa noto che nel giorno 16 pros-
simo agosto, alle ore 12 meridiane, avanti il direttore del letto pubblico in
Napoli, o di chi per esso, nel locale di residenza della Direzione, posto in via
Pallonetto Santa Chiara, n. 28, el procederà alla vendita, mediante asta pub-
blica, di carta fuori d'aso del peso approssimativo di quintalati 1700 diviso in
4 lotti, come segue:

Lotto 1° IIatrici dell'anno 1874 . . . . . . Quint. 468
Lotto 2e ,, 1875 . . . . . . ,, 430
Lotto 3 ,, 1876 . . . . . . ,,

400
Lotto 4

,, 1877 .
. . . . , ,, 402

Totale
. . . Quint. 1700

Si procederà allo incanto, col metodo della estinzione di candela vergine,
che sarà aperto sul prezzo di lire 20 il quintale per tutti e quattro i lotti.
Gli aspiranti per essere ammessi allo ineauto, dovranno depositare nelle

mani di chi la prestederà una cauzione in denato o in titoli di rendita dello
Stato al portatore ed al prezzo di Borsa negl'importi seguenti:

Pet 16 lotto lire 1872 - Pel 26 lotto lira 1720
Pel 3° lotto lire 1600 - Pel 4° letto lire 1608.

Le ctniizioni per la vendita sono stabilite in apposito quaderno d'oneri, del
quale gli aspiranti potranno prendere cognizione presso la segreteria della
Direzione ove saranno visibili i campioni della carta posta in vendits.
Il tempo utile per presentare le offerte di aumento nonminore del ventealmo

è di giorni sedici, a cominciare dal mezzadi del giorno del deliberamento
provvisorio e scade al mezzodi del giorno 1° settembre.
I depositi fatti da coloro che rimarranno esclusi dall'aggiudicatione ver-

ranno immediatamente restituiti.
Avvenuta l'aggiudicazione definitiva, il deliberatario dovrà addivenire entro

cinque giorni alla stipulazione del relativo contratto, il quale non sarà ese-
entorio se non dopo l'approvasione del Ministero.
La carta acquistata dovrà essere ritirata previo pagamento entro cinque

giorni dalla data della notifleazione dell'approvazione del contratto.
Sono a carico dell'acquirente, in proporzione della entità del lotto o dei

lotti sequistati, tutte indistintamente le spese inerenti allo incanto ed al con-
tratto, comprese quelle della pesatura, del fsechinaggio e del trasporto della
carta.

Napoli, dalla Direzione del lotto, addl 25 luglio 1881.
4082 Il Begretario: F. MAGGIORE.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno 13 agosto 1881, alle ore 11 meridiane, si procederà a termini ab-
breviati, col metodo della candela vergine, nell'ufficio della Prefettura di
Piacenza, alla presenza del prefetto, o di un ufliciale da lui delegato, e colla
assistenza dell'ingegnere governativo, all'appalto delle opere e provviste per
la costruzione della strada comunaleobbligatoria di Montezago,46,56,66,7°ed
8° tronco, in comune di Lagagnano, della lunghezza di metri 6584 56, a se-
conda del progetto modifleato 16 agosto 1881 e relativo capitolato, visibili
nella segreteria di Prefettura nelle ore d'ufficio.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire 68,026 31, e le offerte di ribseso sa-

ranno formulate in misura di un tanto per cento sul montare dell'appalto.
Non saranno ammessi a far partito che persone munite di regolari certifl-

cati d'idoneità, di data recente, rilasciati da un officio tecnico governativo o
provinciale.
Il deposito per adire all'asta è fissato in lire 1000, e l'aggiudicazione avrà

luogo, in base al progetto e capitolato suddetti, al maggior offerente, salvo
l'esperimento della vigesima sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, e pel
cui scopo il tempo utile scadrà il 18 agosto 1881, alle ore 11 antimeridiane.
Il deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva di lire 2500 in va-

luta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato a valore corrente,
oppure in ipoteca su fondi del valore doppio della canzione, ed anche nel
modo che reputerà meglio e canto l'Amministrazione appaltante.
Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti in acconto, giusta

le norme dall'articolo 16 del capitolato.
I lavori saranno cominciati dall'appaltatore subito dopo la consegna, prc-

seguiti in modo di dar compiuto ciascuno dei rispettivi tronchi nel periodo d
tempo stabilito dall'art. 21 del capitolato stesso.
Le spese d'asta e di contratto saranno a carico del deliberatario, e cool an-

che nel caso che l'appalto, cadendo deserto il primo od 11 secondo esperf-
mento che si volesse tenere, fosse accollato per licitazione o trattati ¡

privata.
Piacenza, il 1 agosto 1881.

4081 Il segretario incaricato: G. D. FERRAR1.
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